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I S I e i l . 1 9 0 6 
nessuna Gorsa importante sfugge a 

Targa Florio: 
Coppa d'Oro: 
Grand Prix dell'A. C. F.: 
Criterium del Belgio: 

1° CAGNO 
1° LANCIA 
1° SZISZ 
1» HAUTVAS 

su vettura Itala 
Fiat 
Renaul t 
Pipe 

» 

ìì 

» 

» 

3 1 C i r c u i t o d e l i e J T r d e n r t e 
completa bri l lantemente la serie delle vittorie 

B a r i l l i e r suvett. Brasier 
5 ° G a b r i e l » » Lorraine-Diétrich 

S o r e l » » Lorraine-Diétrich 

1 ° D u r a j r su vettura Lorraine-Diétrich 
**<» H a n r i o t » » Darracq 
3 ° l i f o u j i i e r » » Lorraine-Diétrich 

NB. — Uutti i pneumatici concorrenti arrivati, saivo quelli di Wagner, erano, 
corqe le JViichelin, montati su cerchi smontabili. 

Hanriot solo delie quattro Darracq era sii fneus M1GHEL1H 
Agenzia Italiana dei Pneumatici Michelin - Via Foro, 14, Milano 

M HUTCHIHSOH n 
Pneumatici per Automobili 

Agenzia con Deposito: 

LAMBERTO CAPITANI e t 
NAPOLI 

Via Guglielmo Sanfelice, 33 

Telefono interurb. 2-72 . 
Teieg.: CAPI'ANI, Napoli. 

A N G E L O C A N T A R A 
Telefono 19-88 - TORINO - Via Sacchi, 48 

Getti in acciaio e Ghisa malleabile 
Hovita TRAPANO " MILANO „ B r e v e t t a t o 
Materiale di costruzione per l'Industria Automobilistica 

u Contatori Kilometrici n n 
Indicatori di velocità il,|J««« 
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Velocipedi 
e 

T m i G l i - T r a s p o F t o 

i più perfetti 
esistenti 

Fabbrica di Automobili e Gioii LUX 
Società Anonima con sede in Torino 

0 

Corso Valentino, 2 - T O R I P J O - Corso Valentino, 2 

Esposizione di Milano 1906 

ffcl Concorso internazionale per Omnibus Automobili 
adibiti ad un pubblico servizio 

I l P r e m i o B e a l e d i L . 1 0 . 0 0 0 
fu vinto dalla 

molle! italiana 
Questo premio a s s e p J o dopo prcVe di Velociti, di resistenza e di regolarità durate due mesi, Valga 

ad illuminare il pubblico sui grandi Vantaggi del Vapore applicato agli automobili destinati ai pubblici 
servizi ed ai grossi trasporti. 

La Serpollet I ta l iana , n d suoi Stabilimenti in Via Bernina, Milano, costruisce: 
Omnibus per Servizi pubblici e per Alberghi, Vetture, (amious e Vagoni automobili. 

0 1 ì i e d . e t e p r e T r e n t i - v i e l i s t i n i 



Tipo 1906 

C h a s s i s 1 8 - 2 4 4 cilindri 

Vetture da turismo e da città 
ULTIMI PERFEZIONAMENTI 

DIREZIONE e OFFICINE 
Torino . - Corso Massimo d'Azeglio, 56 - Torino 

" V a c u u m Oil C o m p a n y „ 
a . i . 

per Vetture e Canotti automobili 
Motociclette 

Marche approvate dal Turing Club Italiano : 

Yacuum Mobil Oils. 
Auto Yéloclté Mobil Oils. 
Yacuum Marine Motor Oils. 
Yacuum Motor Grease. 
Yacuum Graphite Grease. 

Esigere dai depositi della YACUUM nelle princi-
pali città e presso i più importanti Qarages d'Italia 
ed affiliati del T. C. I., che i bidoni dell'olio portino 
la piombatura originale, col nome della " Vacuum 
Oil Company wr e la Marca depositata " Gar-
goyle „. 

FABBRICA AUTOnOBILI 
I S O T T A F R A S e H I N I 

Società Anonima - Sede in MILANO - Via Monte Rosa, 79 

T i p i 1 9 0 6 : 

—— 
50-65 HP ft 

Vetture da turismo e da Città - Omnibus - Carri trasporto 



«SOMMARIO 
Palla Sicilia a Trieste, a Lugano, ogni avveni-

^nto sportivo d'attualità trova un eco nel numero 
'ilierno che contiene le seguenti materie: 

il Circuito delle Ardenne - Nel regno dell'aria - Lo 
cnort in Sicilia (Mess ina , Gatania e Trapani) - L'idro-
niano - Le c o r s e di cavalli a Livorno - Le regate di 
NaDOli - La gita degli e scurs ion i s t i milanesi - Il " g o l f , . 

L'educazione fisica della fanciul lezza - I Concorsi 
ninnastici di Sanremo e Biella - Le c o r s e ed i c o n -
tenni ciclistici di Milano, Guorgnè, Spezia, Noli Tr ie s te 
e Lugano - La marcia podist ica Genova - Nervi . 

I il 
I c o l l a b o r a t o r i d e l l a Stampa Sportiva. 
Dal 1° gennaio 1906 collaborano al nostro gior-

nale i seguenti scrittori, fra i migliori specialisti 
,1'Italia in materia sportiva. Eccoli per ordine 
alfabetico : 

R. Arpisella, Alberico Azeglio, professoressa 
Maria Bandarin, E. Burraia, A. Bevilacqua, 
aro. Giuseppe Bevione, Egidio Candiani (A. Fondo), 
d Cantelli, Giuseppe Cassone (Sergio Sergi), dot-
tore Emilio Chène, G. Corradino Oorradini, A. 
G. Collari, Silvio Crespi, Colmo (Golia), Alfredo 
Painotti (Dai), Durante (Mario Guidi), Guglielmo 
Emanuel, Oreste Fasolo (Furio Marietti), Ferrari 
dott. Agostino, ing. Miro Gamba, Giorgieri Contri 
(È. di Posa), Goitre Giuseppe, Hess (Lungi-saet-
taute), Hector, Carlo Magni, il/. Marcello, Marion, 

ti. Enrico Mens (Henry), tea. Luigi Mina, 
dott. caiì. Giuseppe Monti, rag. F. Monza, Mario 
Marasso, ten. Murari della Corte Bra (Esse Bra), 
capitano Luigi Fasi, Nicola Mario, capitano Ca-
millo Pagliano (Klein), commendator Vito Pardo, 
Antonino Pedone, Raffaele Perrone (Erpi), Mar-
cello Prati, capitano Carlo Maria Piazza, Duilio 

mondino, Carlo Roggero, G. B. Rota (Bacci), 
tseppe Rossetto, Nino Salvaneschi, dott. Amil-

care Salenti, col. Angelo Fragni, prof. TJ. Valbusa, 
Giovanni Volta/i, G. Zanetti. 

L a n o s t r a p u b b l i c i t à . 
Tutte le più importanti ditte commerciali 

d'Italia che trattano l'articolo inerente alio sport, 
fiiano la pubblicità sul nostro giornale. Eccone 
l'elenco per ordine di inserzione: 

Società Automobili Rapid, Bozzi Durando e 0., 
M. F. Oristillin, Garage Squaglia, Leidheuser e C., 
Reina Zanardini e G., Maison Talbot, Carducci 
Miragoli e 0., Giulio Marquart, Società Anonima • 
Brera, The Dunlop Pneumatic, Manifatture Mar-
tini/, Officine Turkheimer, Cantieri Gallinarie C., 
darlo Dufour, Acronciamessa e C., Fabbrica Au-
tomobili Florentia, Pirelli e C., Tot Company, So-
cietà Cicli e Motocicli Primus, Officine Garage 
Croizat, Pietro Gandolfo, Ernesto Schringher, 
j 'abbre e Gagliardi, Isotta Fraschini, Carrozzeria 
italiana Cesare Sala, G. e C. Fratelli Picena, 
"eladini e Delle Piane, Società Automobili Aquila, 
Ingegneri Hess e Perino, Società Automobili Fiat, 
i rételli Cambiano , Edoardo Bietti , Giuseppe 
Beati, Fabbrica Automobili Marchand, Antonietti 
e Ugonino, The New Departure, Felice Bisleri, 
Ernesto Reinach. Max Frane e 0., Società Auto-
mobili Junior, E. Q. Bonn, Bonzi e G., Bazzoni 
A brute e O, Enrico Bucini, Giuseppe Carpi-
i/nano, Felice Alternano, Rossi Bussolotti e C., 
'Riccardo Chentrens, Società Italo-Svizzera di co-
rruzioni meccaniche, Sindacato Francese dei Ere-

tti Bowden, Società Automobili Krieger, Ferrari 
e C., Società Automobili Taurus, Filogamo e C., 
Erminio Venturelli, Agenzia Italiana dei Pneu-

citici Michilin, Fabbrica Automobili e Cicli Lux, 
•Continental Caoutchoux e Guttapercha, Auto-Ga-
rage Alberti, Fabbrica Automobili Ziist, P. Gio-
vanni Oneglia, Società Automobili Richard-Brasier, 
Gilli Alfredo. Fabbrica Chàssis Seren Rosso, Can-
tieri Automobilistici Riuniti. Fabbrica Accumula-
tori Elettrici Garassino, Fratelli Soldati, Carlo 
Mantovani e C., Angelo Cantava, J. Wollmann, 
Società Automobili Itala, Vittorio Rossi, Società 
Carrozzeria Locati e Torretta, E. Wehrheim, 

E. M. Borgo, Enrico Flaig, Fabbrica Gomma 
Hutchinson, Ugo Hofer, Società Automobili Diatto-
Olément, Società Automobili Tavrinia. G. Bosio 
•• C., Fratelli Viana, Fabbrica Ligure Automobili, 
Garage Carrozzeria Alessio, Officine Canavesio-
(Jarello, Serpollet Italiana, Il pneu cuoio Samson 
Italiano, The Bifurcated Rivet, Ing. Magnano e 
Zunini, Vacuum' Oil Company, G. Vigo e C", 
Garages Ettore Nagliati, Giacomo Colli. Garages 
Riuniti Fiat-Alberti-Storero , Dottor B. S. Ma-
claughlin, Haasenstein e Vogler, cav. Giuseppe 
De Maria, F. Bietenlwlz, A. Marconcini, Fratelli 
Santini, Fabbrica Italiana Recipienti Inesplodibili. 
Società Dinamite Nobel, Lamberto Capitani e C. 
— (Totale 104). 

L a S t a m p a S p o r t i v a . 

31 Circuito delle Ardenne 
La grande prova belga del 1906 ha 

segnato il trionfo della marca Lorraine-
Diétrich. 

Duray ha preso il primo posto co-
prendo il percorso di 600 chilometri in 
5 ore 38'e 39", cioè alla velocità di 106 km. 
e 334 metri all'ora, battendo tutti i re-
cords su questa distanza. 

Ideatore ed organizzatore di questa 
corsa è il barone Pierre de Crahwey, 
ed il Circuito delle Ardenne è un mo-
dello del suo genere. Mai corsa fu così 
passionante, così regolare e senza inci-
denti d 'alcuna sorta, ed aggiungiamo 
che a tale corsa è mancata la forza 
pubblica e che le spese di organizzazione 
furono inferiori a quelle di tutte le altre 
grandi prove automobilistiche d'Europa. 
I I piccoli percorsi, quando il numerD 
dei concorrenti non è considerevole, son0 

Hanriot, 2.0 classi fiato. 

certo i migliori, lutine una prova che mette 
tutti i concorrenti nella stessa condizione è 
fattore indispensabile di una corsa regolare. 
Così ci disse l'amico Meyan, abbiamo assistito 
nelle Ardenne alla più grande e più spettaco-
losa corsa d'automobili della stagione. 

I concorrenti si seguirono a brevissima di-
stanza l'uno dall'altro, destando grande in-
teresse nel pubblico spettatore. Sette corri-
dori furono vittime di piccoli incidenti per 
cui non poterono finire il percorso. Così fra 
gli esclusi furono d'Hespel (Corie), Héméry 
(Darracq), Baras (Brasier) e Pierry (Brasierj, 
Demogeot (Darracq), Bablot (Brasier), Bnr-
ton (Mercédès). 

II giro (km. 85 m. 714) più veloce fu fatto 
come nel circuito della Sarthe da Wagner 
su Darracq, in 45' 29", cioè una velocità 
superiore ai 113km. all'ora, coprendo i 100 km. 
in 52' 49" e battendo di 3 minuti l'antico 
record del mondo. 

Quattordici concorrenti hanno coperto i 
100 km. in meno di un'ora e cioè Wagner, 
Héméry, A. Clément, Duray, Jenatzy, Baril-
lier, Hanriot, Salzer, Gabriel, "Bablot e Sorel. 

Ecco la classifica dei concorrenti alla fine 
del 7° giro, km. 599 m. 998. 

Duray. l.o classificato. 

Duray (Diétrich) ore 5 38'39" 1/5; Hanriot 
(Darracq) 5 40' 21"; ilougier ( D i é t r i c h ) 
5 50' 11" 2/5; Barillier (Brasier) 5 50' 27"; 
Gabriel (Diétrich) 5 52' 14"; A. Clément (Ba-
yard-Clément) 6 02'55" 1/5; Sorel (Diétrich) 
6 04' 38"; Wagner (Darracq) 6 14' 46"; 
Salzer (Mercédès) 6 14' 50"; Jenatzy (Mer-
cédès) 6 15' 09" 3/5; Villemain (Bayard-Clé-
ment) 6 32' 40" 3/5; Garget (Bayard-Clé-
ment) 6 51' 37". 

1 Per gli automobilisti che si recano all'estero 
Facilitazioni doganali ai Soci del T. C. I. 

Il Touring Club Italiano comunica che è 
stata di recente approvata la nuova legge che 
ha unificato le varie disposizioni riguardanti 
la circolazione degli automobili nell'Impero 
germanico e le tasse relative. La legge è 
gravosa sia nei rispetti delle disposizioni 
per ia circolazione, sia in quelli dei diritti 
fiscali. 

Gabriel, S.o classificalo. 

Rougier, 3.0 classificato. 

Per gli stranieri che si recano in Ger-
mania si accordano i permessi di circola-
zione, i quali però importano una spesa 
che varia dai 15 ai 40 marchi, secondo si 
tratti di un soggiorno di 5 o di 30 giorni. 
Disposizioni restrittive sono fatte circa 
l'orario per gli uffici di dogana e la pos-
sibilità di effettuare le operazioni di rien-
trata. 

Il T. C. I. colla reciprocanza del trittico 
italiano può provvedere agli automobilisti 
propri soci il passierschein, documento 
analogo al trittico, per il quale si ha la 
possibilità di entrare in franchigia nell'Im-
pero germanico. Il trittico viene rilasciato 
alla sede del T. C. I. alle stesse condi-
zioni alle quali sono rilasciati trittici per 
la Francia, la Svizzera ed il Belgio. 

Anche l'Olanda ha adottato il regime 
fiscale per le automobili di qualunque na-
zionalità che entrano in quello Stato; i soci 
del T. C. I. potranno invece effettuare l'en-
trata in franchigia ritirando alla sede del 
Touring il trittico olandese, di cui il T. è 
divenuto concessionario. 

>•—»— -

AUSTRO - AMERICAN - TYRE 
PNEUMATICO par Automobili, Vettore, Cicli, Motocicli. 

Agenzia e Deposito per VItalia 

LEIDHEUSER k C, 
TORINO • Via Principe Amedeo, 1S - TOKIUM 
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Fabbrica I ta l iana di Accumulatori Elettrici Leggeri 
Brevetto Garassino 1899*1906 

T O r R I l S r O — Via Artisti, 34 — T O P t l I s T O 
Batterie industriali per vetture elettriohe e imbarca-

zioni, per illuminazione automobili, accensione motori a 
benzina, teieioni, telegrafi, eco. 

Stagione di carica. 
10 Onorificenze « Medaglia d'Oro. 

Esposizione Automobili Milano 1901. 

1 campioni dello sport di Me-sina. 
(Da sinistra a destra) 1. Natale De Pasquale - 2. Costantino Trombetta Stathopulo - 3. Timoteo Ali, Capo console del T. C. I. - 4. Giuseppe De Pasquale. - 5. Giacomo Trombetta. 

Lo sport in Sic i l ia 
I campioni di Messina, Catania, T rapan i 

La Sicilia ha dato prova di non disinteressarsi 
affatto del nuovo movimento sportivo che tanto ap-
passiona le popolazioni del continente. Una prova 
convincente noi l'abbiamo avuta col Circuito Sici-
liano automobilistico per la Targa Florio. Chi fu in 
quell'occasione nell'incantevole paese degli aranci, 
può affermare come il popolo siciliano, la gioventù 
della grande isola del Mediterraneo, si appassioni e 
non poco a tutto ciò che si racchiude nelia parola 
sport. L'automobile ha convinto i ricchi signori si-
ciliani, i quali già posseggono un gran numero di 
macchine, e con queste si portano da un punto al-
l 'altro della penisola, accolti ovunque con entusiasmo 
da quelle popolazioni. 

Non tutt i gli sporta sono praticati iu Sicilia, ma 
laggiù noi troviamo dei fortissimi schermitori, degli 
abili canottieri, e laggiù pure abbiamo una fiorente 
sezione del Club Alpino. Lo sport del remo, come 
del resto anche il giuoco del foot-ball, interessa spe-
cialmente la classe studentesca, e spesso le cronache 
siciliane registrano i risultati di importanti matches 
fra le scuole delle diverse Provincie. Qualche giorno 
appunto innanzi la corsa automobilistica per la 
Targa Florio, essendo convenuti a Palermo, per 
riabbracciare i loro colleghi, gli studenti liceali e 
degli istituti tecnici e nautici di Catania e Trapani, 
ebbe luogo un'emozioLante regata fra gl'istituti te-
cnici di queste tre città. 

Fra l'entusiastico, incoraggiante batter di mani di 
una folla immensa, fra cui molte signore e signorine, 
perchè il premio veniva disputato fra giovani stu-
denti di varie città, ad imitazione dei tradizionali 
matchca di Oxford e Cambridge, giunse primo l'equi-
paggio dei Catenesi, che superarono la distanza di 
metri 1500 in 5 minuti. 

All'arrivo, l'entusiasmo giunse al delirio, e i gio-
vani vincitori furono fatti segno alla più commovente 
accoglienza. 

Le nostre felicitazioni per il preside dell'Istituto 
vincitore, un bravo di cuore ai concorrenti di tutti 
e tre gli istituti, e infine ci auguriamo che questa 
prima gara sia seguita in Italia da molte altre. 

I nomi dei vincitori, che cosi bene seppero accop-
piare la penna al remo, sono : Sebastiano [Pistorio, 

timoniere ; Salvatore Di Bella Munzone, capo-voga; 
Gas pare D'Arrigo, Carmelo Pistorio, Domenico Grasso, 
Antonino Giuffrida. 

* & Ss 
Entrando nella grande penisola il primo centro che 

noi visitiamo è Messina. Qui troviamo un forte gruppo 
di fautori dello sport, di campioni e di entusiasti 
organizzatori, che rispondono al nome dei seguenti 
signori : 

Timoteo Ali, capo console del Touring. Organizza-
tore del ciclismo catanese e corridore di valore, 

Athos di San Malato, di Trapani. Cliché del Mezzogiorno Sportivi . 

Costantino Trombetta fu tra i primi a montare i 
preistorici bicicli, e poi la trionfante bicicletta l'ebbe 
tra i ferventi. 

Prese parte a quasi tutte le corse ciclistiche di 
Palermo e Messine, vincendo brillantemente quasi 
tutte. 

Entusiasta del moderno automobile ed abilissimo 
chavffeur, sovente lascia il volante della sua Itala pel 
manubrio della sua velocissima motocicletta di 7 HP. 
E' tenente di complemento nel brillante e sportivo 
reggimento d'artiglieria a cavallo. 

/ campioni dell' Istituto 

Giacomo Trombetta, come il fratello Costantino, 
fu anche egli appassionato ciclista e vinse molte coi sé 
dilettanti, di Reggio Calabria, Palermo e Messina. 

Convinto automobilista, spesso fa, in compagnia 
della sua elegante signora, delle lunghe gite sulla 
sua vettura Maurer. 

Due altri cultori del tevf-teuf sono i due simpatici 
fratelli Natale e Giuseppe De Pasquale, che furono 
tra i primi ad introdurre il motorismo iu Messina, 

Giuseppe De Pasquale, infaticabile turista colla sua 
Darracq, ha fatto lunghi viaggi attraverso l'Italia e 
la Sicilia. 

* Si % 
Circa il movimento commerciale sportivo in Mis-

sina esistono tre officine costruttrici' di biciclette e 
di pezzi di ricambio per automobili. 

Un elegante negozio lo posseggono i fratelli Garid, 
ed un buon garage affiliato al Touring e munito di 
accessori, il signor Calogero Sanò, impenitente esalta-
tore della marca Peugeot di cui è il rappresentanti. 

Il Sanò possiede lusinghieri attestati di ben servivo 
da tat t i gli automobilisti di passaggio. 

Turillo di San Malato , Athos di San Malato, 
Alaimo, Federico Tagliaferri, Filippo Salvati, Le >-
nardo Calandra ed altri ancora rappresentano nel a 
scherma italiana il gruppo dei forti spadaccini. Di 
questi giorni appunto Athos di San Malato sta p r 
dare alla stampa un trat tato completo sulla si a 
nuova spada. In attesa di interessare inostr i lettori 
sul nuovo trattato, presentiamo loro il valoroso 
maestro di Trapani. Lo sportsman siculo. 

divenne poi routier instancabile. E' presidente da 
molti anni del Veloce Club Zancla. Ora è appassio-
nato motociclista ed approfitta di ogni istante di 
libertà per darsi alle delizie del motorismo, facendo 
lunghe escursioni nelle belle contrade siciliane. 

Tecnico di Catania. (Fot. Basilis Rapisardi - Catania). 

R ' TX R I V T P T ^ P I I IVI C L e migliori pellicole in rotoli 
L i n i l i l l i ^ 1 I L y l T l O Rapidissime - Ortocromatiche 

Antialono - Non accartocciabili 
Economiche 

C l i l e d - e r e c a t s t l o g - © 

AGENTE GENERALE 

F. BIETENHOLZ - Torino 
Uffici: Piszza Solferino, 11 

Negozio: Yia Pietro Micca, 9 

6 4/s X 9 B 
6 7 . X 9 F 
8 X 1 0 7 » 

1 0 X 1 2 7 , 
12X9 

12 p. 

1,65 
2 -
2 , -

2 , -
3,30 
4 . -
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31 momento aeronautico attuale 
j n questi giorni fa parlare di sè a Parigi un 

nl lovo dirigibile venuto ad aggiungersi ai molti 
-jj costruiti od in costruzione del Santos Dumont, 
lei Lébaudy, del Deutsch de la Meurthe, del 
Francois, ecc., ed è il dirigibile del conte De la 
Vanls. 

Alla schiera non piccola di coloro che si af-
fannano per la conquista dell 'aria, anche il nome 
De la Vaulx si aggiunge ora, con non lieve senso 
,11 meraviglia per chi, trascorrendo le pagine del 
l l0 libro Èn ballon, ha potuto sentire parte del-

l'entusiasmo che iu quelle trabocca per l 'ordinario 
pallone sferico, grosso, ottuso e... non dirigibile. 

Decisamente la via è segnata, ed è la stessa 
per tutti . Dopo aver gustato abbondantemente 
fel pallone sferico, questo vecchio giocattolo viene 
a noia, si desidera di meglio e si entra decisa-
mente nel campo o del più pesante, o del più 
eggero, pur di avere un apparecchio comanda-
rle, che permetta di trasportarci nell 'aria dove 

come si vuole . 
Il conte Da la Vaulx era ed è tut tora il so-

vrano del pallone sferico, poiché nessuno conta 
ante ascensioni quante ne ha fatte lui, ed il suo 
ionie è diventato celebre quando, fin dall'Espo-
i/ione di Parigi, nel 1900, vinceva il Gran Premio 
h-l 'Aeronautica col suo viaggio da Parigi a Ko-
os'ichef, in Russia, percorrendo 1925 chilometri 
li i ore e 45 minuti (record del mondo di durata 

distanza senza scalo). 
rittore geniale e vivace coloritore delle bel-

i grandiose dell'oceano atmosferico ch'egli ha 
,o'i to ammirare nei suoi viaggi aerei, sente 

i,aa riconoscenza eterna, qnalunqne cosa abbia 
d ..ccadere per nuove scoperte dell'uomo, per 
1 vecchio pallone sferico, così semplice, così fa-
il a reggersi, vero iniziatore di chiunque agli 
in nti dei paesaggi celesti. 

. Che il dirigibile trionfi pure domani — egli 
ict — che diventi vincitore delle forze della na-
ni!. padrone incontestabile delle vie aeree, che, 
opo lui, l'aeroplano, ancora più potente, sog-
li! .ibi a sua volta il vento, giammai essi potranno 
ar dimenticare i benefizi del vecchio pallone li-
leni,',giammai questi apparecchi scientifici di lo-
omozione potranno dare ai loro passeggeri le 
quirite sensazioni del pallone nato nel geniale 
snello dei fratelli Montgolfler. 
v Un sacco di cotone pieno di gas, con una 

avellila di vimini: tale è il pallone. E questo 
enza il più piccolo urto, porta degli esseri umani 
t tnverso lo spazio, fa loro percorrere distanze 
d i .odo che nessun altro mezzo di locomozione 
eri atre può raggiungere; le foreste, i laghi, le 

lo lagne, i villaggi e le cit tà sfilane) come in 
i immenso caleidoscopio sotto gli occhi dei-

se-onauta, senza che sia incomodato dal vento 

che gli ba t te sul viso o dalla polvere che gli 
vela la vista. 

« Gloria, quindi, e r ispet to al vecchio pallone 
sferico, i suoi discendenti più giovani e più vi-
gorosi, i dirigibili, gli elicotteri e gli aeroplani, 

Ne risultano quattro colli poco ingombranti che 
sono : 

1° L'involucro del pallone (circa 1 me.) ; 
2° La navicella (2 me.); 
3° e 4° Le due part i della trave armata for-

zi conte Enrico de la Vaulx nel suo studio. 

f • Duro, il noto aereonnuta spagnuolo, morto il 4 agosto a 
Saint James de Luz. 

si r icorderanno sempre del loro antenato, che ha 
' loro così gloriosamente sondato la strada ». 

Ma intanto ecco a Saint-Cloud uscire dall'ae-
rodromo un pallone a sigaro, dirigibile, ideato, 
costruito e guidato dal conte De la Vaulx, che 
fin dai primi giorni si è mostrato entusiasta di 
questa sua macchina aerea. L'indiscutibile espe-

rienza acquistata nei viaggi aerei ci per-
mette ili credere che i r isul tat i che egli 
ot terrà saranno, senza dubbio, importanti . 

Egli ha voluto realizzare uno s t rumento 
che, pur offrendo come altri dirigibili ora 
costruiti condizioni di stabili tà e di velo-
cità equivalenti a quelle precedentemente 
ot tenute, fosse nello stesso tempo robusto, 
maneggevole, e facilmente smontabile e 
trasportabile quando fosse smontato. 

Per questo scopo le disposizioni prese 
sono: un'el ica di seta montata su un'ar-
matura di legno e ferro, posta 2 metr i sotto 
il pallone e quindi fuori di ogni pericolo 
d 'ur tare il suolo quando la navicella tocca 
terra. La trasmissione del movimento dal 
motore è fat ta con un albero verticale che 
dà il movimento all 'albero dell'elica con 
un ingranaggio d'angolo. L'albero verticale 
è telescopico, cioè a dire formato di tubi 
r ien t rant i l 'uno nell 'altro. La trasmissione 
è resa flessibile in tu t t i i sensi, ciò che per-
mette di far f ronte a tu t te le scosse ed 
agli ur t i dovuti sia al prender terra, come 
agli sforzi di torsione del vento nel virar 
di bordo. 

Il pallone lia la forma d 'un ellissoide di 
32 metr i di lunghezza e 6 metr i di dia-
metro nella sezione maestra, ha cubatura 
di 720 me., ed è di stoffa contenente al-
l ' in terno uno s trato di caoutchou. 

11 motore ha la forza di 16 cavalli, è a 4 ci-
l indri disposti due a due in V, fa 1800 giri 
al minuto, e l'elica per demoltiplicazione 
non fa che 900 giri al minuto. Essa è posta 
esat tamente al centro di spinta, ciò che le 
assicura il massimo rendimento. 

Il dirigibile si può smontare in quattro 
parti , il che permette ili poterlo trasportare 
facilmente. 

manti ciascuna un collo di circa 10 metri di lun-
ghezza per 80 centimetri di larghezza massime. 

11 peso del materiale è circa 600 kg., per modo 
che non restano che 200 kg. per l 'aeronauta e la 
zavorra : il dirigibile non può dunque portare che 
un solo aeronauta. 

Il suo prezzo è di circa 50.000 franchi. 
Questo dirigibile ha indiscutibilmente un van-

taggio su quello del Lébaudy. Il pallone Lébaudy 
è uno strumento ammirabile, che ha realizzato 
un grande progresso nella scienza della naviga-
zione aerea, e sarà certamente un elemento pre-
zioso nella difesa d 'una fortezza, ma è ingom-
brante e difficilmente trasportabile. Se lo si smonta 
è cosa delicata il trasporto dei singoli pezzi, ed 
il r imontarlo richiede parecchio tempo e pazienza. 

Questi inconvenienti non si verificano nel di-
rigibile De la Vaulx. 

Le esperienze fa t te finora sono state assai sod-
disfacenti, specialmente dal punto di vista della 
solidità del materiale. Un 
urto a terra in piena velo-
cità non produsse alcun 
guasto, il che è assai impor-
tante per la manovra del 
d i r i g i b i l e indipendente-
mente da ogni aiuto di per-
sone alla discesa. 

In seguito a queste espe-
rienze il conte De la Vaulx 
farà costruire un altro di-
rigibile secondo gli stessi 
principii, ma con un mo-
tore di 24 cavalli anziché 
di 16, che speriamo sarà per 
dargli gli ott imi r isultat i 
che desidera. 

C1CI.ÌM1: provvedu-
tevi del v e r o Fanale 
A Q l . ' l I . A S bre-
v e t t a t o a raggio poten-

tissimo, 
di ÌOO 
metri . I 
Veri «A-
qui las » 
por tano 
i m p r e s -
s a l a 
m a r e a 

d i fianco, 
depositata, 

ch i ede -
t e l i ai 
n e g o -
I z i a n t i 
di bici-
c le t te e 
affini. 

FABBRICA 
F.111 SANTINI - Fe r ra ra Una maligna febbre ti" 

foidea rapiva il 4 agosto, 
all 'età di 28 anni, l ' aero-
nauta spagnuolo Ferdinando Duro, nella sua villa 
Mimosa a S. Jean de Luz, met tendo la coster-
nazione in tu t to il mondo sportivo spagnuolo. 

Duro, oltre essere un infaticabile chauffeur, era 
anche provetto aeronauta. Nel 1905 era classifi-
cato secondo al gran premio dell'Aéro-Club, col 
viaggio da Parigi a Londenau (1050 km. in 13 ore 

L e m i g l i o r i BICICLETTE s o n o c o s t ru i t e c o l l a S l j K I l i 

Macérienne & Bayard di rama mondia le 
Alla ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO la Giurìa ha assegnato il G D r c a x i P r e m i o . 

Rappresentante Gen. per l ' I tal ia: 

Sindacato Francese Brevetti BQWDEN 
Via Sirtori, n. 16 bis. 

_ M I I v A N O 
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migliorie, sia nel terreno da corsa, come nel 
pésage, nei paddocks e nei boxes, affluirono nu. 
morosi gli sportsmen e tu t to il pubblico, in modo 
da offrire un risultato così bril lante da ineorag. 
giare seriamente la Società livornese ad aumen-
tare le giornate della sua riunione per l'avvenire, 
oltre alle allocazioni, ora che i proprietari sonò 
più che rassicurati per quanto riguarda il ter-
reno. Ed è più che legitt imo lo sperare nei 
destini di questa Società, che dopo tanti sforzi 
e sacrifici pare abbia ora definitivamente trion-
fato sul pubblico, quando si pensi che essa ha 
a presidente uno dei migliori e più ferventi 
sportsmen che conti il turf italiano, il cav. Giorgio 
Maurogordato. 

In tanto sappiamo già che subito in questi giorni 
si inizierà la sottoscrizione per il Gran Premio 
della Città di Livorno pel prossimo 1907. 

Tre figli di Melanion e Circe, tre generazioni 
sono comparsi in pubblico nelle prime tre corse 
della giornata di mercoledì. Oimabue, il tre annj 
non ha potuto opporre una gran resistenza a Fra-
scarola nel Premio del Jockey Club, e dopo 
1000 metr i era bat tu to dalla figlia di Arconte, 
che vinceva per tre quart i di lunghezza. Cel 
lina, la quat t ro anni, scappava in testa a grande 
andatura nel Premio Montenero, cercando di sor-
prendere gli avversari colla velocità, ma essa 
pure verso 1000 metri era raggiunta facilmente 
da Stresa, che il signor Simonetta conduci va 
esat tamente per vincere di quanto voleva. 

La due anni Crivella, sorella di Cellino e Ci-
inabile, fu più fortunata dei suoi maggiori ed 
essa portò alla vittoria la croce rossa di S-.n-
t 'Andrea del suo allevatore e proprietario, signor 
Federico Tesio, nel Premio St-Jacopo (L. 30)0, 
m. 800) riservato ai due anni . Più veloce di ti tti 
i suoi avversari , essa si è staccata subito all'al-
zarsi dei nastri , prendendosi almeno quattro o 
cinque lunghezze; Diana seguiva davanti a Fal-
sa/ice, Rosekoff ed ult ima Adriana, una Garriek, 
sorelle di Ulpiano. Valsalice surrogava Dima 
che cedeva entrando in dir i t tura , ma infine ora 
raggiunta da Rosekoff, col quale faceva dead-hnat 
pel secondo posto. 

De Kama Soutra, che si sapeva essersi com-
portato molto bene in un galoppo fat to giorni 
prima con Appia, ha vinto il premio Livor io-
Club (L. 2500, m. 2000). 

Winkfield Queen, par t i ta male, non è mai st ita 
pericolosa, deludendo tu t to il betting, che EOI 
vedeva altr i meglio in corsa della puledra di Sir 
Rholand. 

Il figlio di Galeazzo, trovata invece la sua 
azione dei bei giorni, aveva corsa vinta a motà 
percorso, resistendo in ultimo ben facilmente ad 
un attacco di Balastra. 

Una corsa militare, il premio Conte di Torino, 
dotata anche di una splendida coppa d'argento 
offerta dal Principe, fu un facile successo per La 
Roeeraie, del tenente Antonelli che aveva ragione 
in fine di Bop e ; terzo Acamante, del cap. Cere-
sole, che debut tava in steeple. 

Il Gran Premio di Livorno, un handicap discin-
dente di L. 6000, su 2000 m-, segnò il clou spor-
tivo della riunione. 

Grivelée ha condotto a grande andatura pi r i 
primi 1200 metri , ma appena Appia l'avvicini va 
la puledra del principe Doria era ba t tu ta e pis-
sava agli ultimi ranghi. Appia (50 kg.), che Se-
goli presentò in una condizione ammirevole, vinse 
facilmente questa corsaove la tre anni Balastra (41) 
veniva a prendere il secondo posto ad una lun-
ghezza dalla vincitrice, precedendo di mezza lun-
ghezza Frascarola, quella coraggiosa puledra lei 
conte di Sorrivoli, che aveva non meno di kg. 51,50; 
Winkfield Queen (45,50) era quarta davant i a San-
sovino (55). 

Gli al tr i vincitori della giornata furono: Cel-
lino, nel premio Meloria (L. 1000, m. 1300), che 
bat teva per quat tro lunghezze Marcello a 9,50 kg, 
Ortensia, che dopo una lotta accanita batteva 
Rosekoff r icevendone 4 kg. per una corta testa 
nel premio Gomito (L. 1000, m. 800); Corail, che 
il signor Masnada conduceva bri l lantemente ella 
vittoria nel premio Ardenza (L. 1000, m. 2500) 
davant i ad Otello e Nerobi; ed infine Stresa, lei 
signor Simonetta, che vinceva la corsa di siepi 
il premio Marzocco, contro i debut tant i , domi-
nandoli colla sua velocità fin dal principio. 

Fra questi, solo Ardnegrina le ha contrastato 
l 'arrivo dopo aver ben saltato tu t te le siepi, ed 
il puledro irlandese non soccombeva che per tre 
quart i di lunghezza contro la cavalla del signor 
Simonetta, a soli 3 kg. di differenza. Suroit b' 
pure ben saltato, ma ha finito cattivo terzo, pre-
occupato non d'altro che di debut tare . 

Infine, è a notarsi che la riunione di Livorno 
ha segnato un successo per i cavalli affidati » 
Luigi Regoli: Appia, Cellino e Crivella. 

Arp. 

e 56 minuti); in seguito il suo nome divenne po-
polare per la t raversata dei Pirenei da Pau a 
Guadix presso Granata, viaggio di 800 km. circa, 
compiuto in 14 ore e 50 minuti, con un pallone da 
1600 m., sfidando i pericoli che presentano le 
regioni montuose a chi le a t t raversa in pallone. 

Questo viaggio ebbe luogo il 22 gennaio di 
quest 'anno, dopo che M. Henry Deutsch de la 
Meurthe e l 'Automobile-Club Bearnese avevano 
ist i tuito la Coppa dei Pirenei, per l 'aeronauta che 

conte di Lamber t — che sopportò le prime diffi-
coltà — possa essere il tr ionfatore a dispetto della 
concorrenza accani ta che gli fanno. 

D'altra parte l ' inventore non è più solo, oggi; 
l 'a iutano col loro consiglio autorevole l ' ingegnere 
di costruzioni navali Ferraud ed il conte d'Agoult, 
vera tempra di marinaio. Quali r isultati daranno 
nella pratica i battelli-scivolatori? 

Si potrà avere un'idea di ciò che sia lecito at-
tendersi da questo nuovo sistema dal battello 

Il Ricoehet-Nautilus veduto di profilo. - Lunghezza m. 3,50, larghezza m. 1,02. 

par tendo da Pau arrivasse in Spagna od in Por-
togallo. La difficoltà di tale viaggio fa presumere 
che per molto tempo gli res terà l'onore di essere 
il solo ad averlo eseguito. 

Inoltre, nuovo emulo di Santos Dumont, si pre-
parava a concorrere a Parigi con un aeroplano 
di sua invenzione già completamente costruito, 
col quale si proponeva di ent rare in gara coll'ae-
ronauta brasiliano. 

La morte immatura del Duro ha portato la co-
sternazione non solo nel mondo sportivo spagnuolo. 
ma in tu t to il mondo aeronautico. L. Mina. 

L ^ ' I d r o p l a n o 
Indubbiamente la tenacia è una vir tù che si 

deve raccomandare alla gioventù ; la tenacia cioè 
nel tener fissa la mente alla mèta e ricominciare 
sempre da capo quando il tentat ivo per raggiun-
gerla fallisce. 

E la tenacia è una delle più belle qualità del 
conte di Lambert , uni ta all 'osservazione sagace 
dei fat t i che costituisce il vero inventore. 

Giovanissimo, il conte di Lamber t si dedica a] 
canottaggio; impara a «p lumer» e osserva come 
assai poco in quella posizione il remo resista e 
come tut tavia esso può sopportare maggior peso. 
E conclude che con meno resistenza si potrebbero 
raggiungere ugualmente grandi velocità con forze 
ragionevoli. E ' il principio dell ' idroplano o bat-
tello-scivolatore. 

Nel 1890 il conte di Lamber t si met te all 'opera; 
ma allora i motori non esistevano, e sul Tamigi 
il primo battello non scivola che rimorchiato. Per 
nulla scoraggiato il Lamber t a t tende e quando il 
motore a benzina, quest 'ammirevole motore co-
mincia ad essere regolare, egli se ne impadronisce, 
costruisce, prova e ricomincia. 

Infine due anni fa, con un motore di 12 cavalli 
soltanto, egli ha la gioia di vedere i cronometristi 
ufficiali segnargli 36 chilometri all 'ora. 

Quest 'anno il Lamber t adat tò finalmente al suo 
idroplano un motore della forza di 80 cavalli, e da 
poche set t imane ha iniziato i nuovi esperimenti . 
Con cinque persone lo si è veduto fare c inquanta 
chilometri all 'ora. Il motore non funzionava ancora 
per fe t tamente e tu t t a la sua potenzialità non era 
utilizzata, pure l'elica rovesciabile del Krebs era 
alla sua velocità massima. Una nuova elica più 
grande fu ordinata e permet terà all ' inventore di 
raggiungere velocità finora sconosciute ai corridori 
in canotto. 

E vedremo presto delle gare sensazionali, poiché, 
come sempre accade, l 'idea del conte di Lamber t 
ha provocato gli sforzi di numerosi emuli. Si parla 
già infa t t i degli idroplani di Beriot, Voisin e Maiso-
neuve. Speriamo tut tavia che contrariamente al 
det to lat ino: Sic vos non vobis mellificatis apes il 

Ricoehet-Nautilus, che parteciperà alla coppa di 
Trouville. 

Il collega Stoutz scrive in proposito che ha 
potuto vedere il nuovo canotto a manovrare a 
Sartrouville, durante gli esperimenti. 

Con un motore di 9 cavalli a due cilindri questo 
straordinario piccolo battello ha raggiunto delle 
velocità finora ot tenute soltanto dalle macchine 
migliori delle torpediniere. Il timone, s i tuato nella 
par te anteriore, permette di « virare » nelle curve 
più difficili. Ed è curioso davvero vederlo scor-
rere così velocemente sull 'acqua che sembra toc-
care appena, e girare quindi di colpo su sè stesso 
sollevando come una piccola nube di schiuma. 

Il motore può dare una velocità di 52 Km. l'ora. 
La forma del battello è tale da evi tare ogni 

sommersione. Finora questi battell i sono appena 
a uno o due posti, ma è lecito domandarsi : che 
si ot terrà adat tando al nuovo congegno uno di 
quei motori di 300 cavalli che si videro alla riu-
nione di Monaco? Si avranno dunque un giorno 
i transatlantici-scivolatori? 

Cronaca Ippica 
Livorno ha finito il periodo di riposo estivo 

per il nostro sport ippico. Là, nel delizioso ippo-
dromo dell 'Ardenza, al quale le cure della So-
cietà livornese apportarono quest ' anno molte 

L'idroplano dei Sigg. Bonnemaieon, Deschamps e Blondeau. 

A U T O M O B I L I S T I ! ! ! 
Li MJ T bob Bia che Benzina 44 CARBURINE 

TORINO • Via Almese, n. 10 (Fuori Barr. di Francia) - MILANO - Foro Bonaparte, n. 2. 
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£a corsa notturna GcnoVa-jterti 
Le prove podistiche che continuamente indice 

jj vecchio e benemerito Sport Pedestre Genova, 
tanto per le simpatie che gode il forte sodalizio, 
p i a n t o per la serietà dei suoi dirigenti, dàuno 

la corta notturna Genova-Nervi.f- 1. Amato, 2. Ricci G. 

sempre dei risultati meravigliosi: la grande gara 
notturna Genova-Nervi e ritorno, km. 19, ha se-
gnato per l 'ennesima volta una bella pagina di 
sport podistico. 
-„JLo Sport Pedestre Genova aveva disposto nn 
forte numero di controlli fìssi, il Veloce-Club Li-
gure genti lmente cooperò con una squadra di 
ispettori ciclisti, la benemerita Croce Verde Ge-
novese, dimostrando una forza numerica conso-
lante, aveva scaglionato lungo il percorso ben 
centocinquanta militi munit i di carri e barelle di 
so.corso. Di questo lodevolissimo servizio nes-
suno dei concorrenti ebbe ad abbisognare. 

Ancora una volta i bravi podisti dello Sport 
Pedestre Genova seppero tenere ben alt i i valori 
di Genova sportiva. 

Ecco l'elenco ufficiale dei premiati , come ci -
viene rimesso dalla Direzione tecnica dello Sport 
Pedestre Genova: 

1. Amato Gaggiolo, in ore 1 7' 58", dello Sport 
Pedestre Genova — 2. Pellegrino Bartolomeo, in 
ore 18' 30", della Giovane Liguria di Savona — 
3. Pallenzone Giuseppe, ore 1,10, dell' Unione Ri-
valorese — 4. Mensi Eugenio, ore 1,11, del Vic-
toria Sport — 5. Ricci Giulio, ore 1,12, dello Sport 
Pedestre Genova — 6. Cermelli Ernesto, ore 1,13, 
della Sampierdarenese — 7. Berutti Giovanni, 
ore 1,14, della Ligure — 8. Macciò Carlo, ore 1,16, 
della Croce Bianca — 9. Diana Vincenzo, ore 
1 16'30", dello Sport Pedestre Genova — 10. Ra-
gazzoni Rutilio, idem — 11. Marini Silvio, ore 
1,17, idem — 12. Manzoni Enrico, fat torino tele-
grafico, ore 1,18 — 13. Lanata Luigi, ore 1,18 
della Croce Bianca — 14. Balbi Raffaele, ore 1,19, 
della Pro Genova — 15. D'Aste Gerolamo, ore 
1,19, idem — 16. Ricci G. B., ore 1,20, dello Sport 
Pedestre Genova — 17. Mongiardino Giuseppe, 
ore 1,21 — 18. Taragua Giovanni, ore 1,22, della 

Concorso ginnastico di Biella. - Il Circolo « Bidet et Robur > 

Ligure — 19. Sessarego Santo, ore 1,23, della 
Croce Bianca — 20. Pelissa Francesco, di anni 55, 
in ore 1,24, della Bivarolese — 21. Perot t i Mi-
chele — 22. Sessarego Zeffiro — 23. Cozzani Er-
nesto — 24. Marconi Attilio — 25. Breschi Raf-
faele — 26. Riccomi Pietro — 27. Rota Enrico — 
28. Cerri Ambrogio — 29. Bertocchi Eugenio — 
30. Borgatti Guido — 31. Avellini Luigi — 
32. Vagge Giuseppe — 33. Fossati Emilio — 
34. Burlando Silvio — 35. Bozzo Teodolindo — 
36. Barisani Giacomo — 37. Pezzana Andrea — 
38. Rossato Manlio — 39. Santamaria Emilio — 
40. Scotti Dante, in ore 1,43, della Post Besurgo 
Libertas di Milano, ecc., ecc. 

Convegno ginnastico nazionale cattolico 
«x B i e l l a 

Imponente ed ordinato riuscì questo Convegno 
di Biella che riunì circa 600 ginnasti ed una tren-
tina di società, in occasione del 2° Congresso catto-
lico giovanile. 

Prima di portarsi al campo ginnastico, le società 
si r iunirono in corteo e percorsero le vie princi-
pali della città al suono di varie bande e fanfare 
ed applaudi t i dal numero-
sissimo pubblico che assi-
steva al passaggio dai bal-
coni e nelle vie. 

Ammiratissimo 1' ordine 
perfet to che regnava nelle 
squadre ed ammirati pure 
gli splendidi gonfaloni e le 
ricche bandiere che accom-
pagnavano i ginnasti. No-
tammo le seguenti società: 

Virtus di Gallarate, Ju-
ventus di Milano, Virtus di 
Milano, Fulgor e Ciclisti di 
Asti, Pro Carroccio di Le-
gnanello, Lambrina di Porto 
Lambro, Pii e forti di Mi-
lano, Bxcelsior di Torino, 
Fides et Robur di Torino, 
Don Bosco di Sampierda-
rena, Ciclisti Velites di 
Monza, Virtus et Labor di 
Modena, Vigor di Vercelli, 
S. Filippo Neri di Albenga, 
Alacres di Pavia, Vigor di 
Busto A r s i z i o , Fides di 
Roma, Bnotria di Roma, 
Bobur in Fides di Roma, 
Leonina di D u i n o , Bxcel-
sior di Biella, Juventus di Biella, Libertas di 
Lecco, Virtus di Crusinallo, Bobur di Macerata, 
Giovane Roma di Roma, Fides et Bobur di Mom-
bercelli, Ciclisti Cattolici di Sagliano Micca, Sor-
domuti di Torino. 

Facevano seguito una quarantina di bandiere 
di altre società cattoliche, che intervennero da 
varie regioni per unirsi a questa manifestazione 
ginnastica. 

Al campo, nel palco reale, a t tendeva le squadre 
S. A. R. il Conte di Salemi, at torniato dall'Arci-
vescovo di Vercelli, dal Vescovo di Biella, dal 
Sindaco, dal Sotto-Prefetto, dal Presidente del 
Tribunale e da varie notabilità del clero e del 
laicato cattolico piemontese. 

Il saggio collettivo, egregiamente diretto dal 
prof. Gustavo Falcherò, ebbe un esito splendido, 

il che dimostra con quale sag-
gezza v e n g o n o impart i te le 
istruzioni nelle diverse società. 
Dopo il saggio S. A. R. si con-
gratulò coi presenti della bella 
esecuzione e salutato dal suono 
della Marcia Reale, r ipart ì in 
automobile per Gressoney. 

31 Concorso ginnastico 
di Sanremo 

I r i su l ta t i ufficiali 

Ecco i risultati ufficiali e l'e-
lenco dei premi ottenuti dalle so-
cietà e dai ginnasti che presero 
parte al gran concorso di San 
Remo nei giorni 15 e 16 corrente: 

Gara A di squadre. — Premio 
di primo grado: Bustese di Busto 
Arsizio, La Revanehe Arles sur 
Rhon, San Teodoro di Genova, 
Mameli Genova, Sempre Avanti 

(neg. De-Rusticis). Savona, L'Ardita Genova, Liber-

tas Sestri, Pro-Sestri, Barabino Sampierdarena, Gio-
vane Voltri, Voltri. 

Premio di secondo grado: La Sentinelle Alpine, 
Beausoieil; La Vaillant, Jan le Pins; Gynnast Club 
Marsiglia, La Francaise id., La Gaulois, id., Pro 
Patria, Tolone; La Gauloise, Nizza; La Pro Patria, 
Milano. 

Premio di terzo grado: La R-vanche Montpellier, 
La Dracenoise, Draguignan. 

Gara B. — Premio di primo grado: Vigor, Fucec-
chio; A. Doria, Genova; Unione Sportiva Porto 
Maurizio, Sempre Avanti Savona, Sport Club, id., 
Fratellanza id., Pro Sestri, Sestri; Polingenesi, Ven-
timiglia. 

Premio di secondo grado: Giovane Liguria, Savona, 
L'Avenir, Grasse. 

Gara Allievi. — Premio di primo grado: Scuole 
elementari, Bordighera; Barabino, Sampierdarena, 
Velo Sport. San Remo; Sport Club, Savona; Fratel-
lanza id., Scuola tecnica, Ventimiglia. 

Gara artistica Seniori. — Barbarini Leopoldo e 
Cybeo Mario della Libertas di Sestri Ponente, me-
daglia argento grande; altre medaglie d'argento 
grandi ebbero Bonelson Augusto del Ginnasto Club 
di Marsiglia e Gualeni Cesare, della N. Barabino; e 
medaglia d'argento media ebbero Guareschi Orlando 
della Pro Patria di Milano e Sirello Giuseppe della 
Sempre Avanti di Savona. 

Gara Atletica. — Ebbero la medaglia d'argento 
grande: Risso Emilio della N. Barabino di Sampier-
darena, Bonfiglio Stefano della Sempre Avanti di 

Savona, Gerard Clément e Lientand Clément del 
Gynnaste Club di Marsiglia, Squerzo Matteo e Zunino 
Giuseppe della Sempre Avanti di Savona. 

G ira artistica Juniori. — Ebbero la medaglia d'ar-
gento media: Risso Emilio e Barbarino Aldo della 
N. Barabino di Sampierdarena, Beaumont Marius 
del Gymnaste Club di Marsiglia, Bertrand Maurice 
della Franqaise di Marsiglia, Carlo Francesco e Ci-
cognani Michele dei Velo-Sport di San Remo. 

Gare speciali. — Corsa di velocità - primo premio: 
Grossi Arturo dello Sport Club di Savona con me-
daglia d'argento grande; secondo premio: Ghiglione 
Aurelio della Pro Sestri di Sestri Ponente con me-
daglia argento media; 8. Costa Osvaldo delia La 
Costanza di Milano con medaglia argento piccola, 
4. Veronelli Angelo dello Sport Club di Savona con 
medaglia di bronzo grande, 5. Farnet Louis della 
Pro-Patria di Tolone con medaglia bronzo media, 
6. Juan Robert della Gauloise di Nizza con medaglia 
bronzo piccola. 

Salto con Vasta. — 1. Cameirano Lazzaro della 
Sempre A-
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vona con medaglia argento piccola, 4. Carlo Fran-
cesco del Velo Sport di San Remo con medaglia 
bronzo grande, 5. Pellegrini Giuseppe delio Sport 
Club di Savona con medaglia bronzo media. 

Salto in alto. — 1. Cova Angelo della Pro-Patria di 
Milano con medaglia argento grande, 2. Stagnone 
Carlo della Sempre Avanti di Savona con medaglia 
argento media, 3. Longari Alfredo della La Costanza 
di Milano con medaglia argento piccola, 4. Bertrand 
Maurizio della Franqaise di Marsiglia con medaglia 
bronzo grande, 5. Ronchetti Manlio della La Co-
stanza di Milano con medaglia bronzo media. 
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match fra Giacomo IV d'Inghilterra ed il Conte di 
Bothwel. Dalla Scozia il golf si diffuse presto in 
tutto il Regno Unito ed ora lo si giuoca in ogni 
colonia ove sventola lo stendardo britannico... 

— Ma dunque... com'è questo giuoco? 
— Eccomi: il golf si può riassumere in poche 

parole: Su di un terreno accidentato, separato d i 
ostacoli naturali, come piccoli avvallamenti, gib-
bosità di terreno, cespugli, pozze d'acqua, vi sono 
scavate in ordine sparso, un certo numero di pic-
cole buche, per io più nove, o diciotto. Guada-
gnerà la partita il giuocatore che armato di una 
mazzetta tenuta a due mani, col minor numero 
di colpi, farà attraversare ad una palla di gomma 
la serie completa di queste buche, oltrepassando 
tutt i gli ostacoli che incontrerà... 

— Insomma è una specie di croquets... Anche 
qui l'abilità consiste nel saper girare gli ostacoli 
con lunghi colpi, e nel calcolare bene le distanze 

per far cader giusta la palla nelle diciotto buche... 
una dopo l'altra. 

— Precisamente... Queste buche hanno poi il dia-
metro d'una decina di centimetri e sono costituite 
da una specie di scatoletta circolare approfondita 
nella terra coi bordi rasenti il suolo.Unabanderuola 
metallica serve ad indicarle a lungi al giilocatore. 
Solamente intorno a queste fossette vi è uno spazio 
liscio e ripulito, il puttin green, dove il golfer 
depone, per ripartire, la palla estratta dalla vicina 
fossetta. 

— ...e riprendere la passeggiatina ! 
— Dite bene... Il profano, vedendo questi pic-

coli gruppi di signori silenziosi e gravi che si 
muovono e si arrestano costantemente su questa 
vasta piana seminata di accidentalità, sarà spinto 
a credere che questo sport sia uu semplice pre-
testo per una passeggiatina al l 'ar ia aperta. Ma 
resterà ben tosto stupito della tattica diffici'e ed 
originale con cui ogni golfer saprà trarsi da in-
numerevoli difficoltà, e sarà conquiso da questo 
giuoco salutare. 

A dargli poi il lato umoristico intervengono gli 
stessi giocatori, classificando coi nomi più strani 
i varii ostacoli. Così le montagnole saranno sedu-
centi: Monte Bianco, Himalaya, Naso di brigadiere, 
Pancia di commendatore; gli avvallamenti: Inferno, 
Letto di piume, Tavola di Belzebù, ecc. 

— E quali sono gli strumenti del golfer 1 
— Una palla, come vi d iss i , di guttaperca, 

piena,del peso di circa 50g. e il club o piccola mazza. 
L'infinita varietà delle distanze e degli ostacoli, 
e quindi dei colpi destinati a superarli, ha fatto 
del club un vero strumento di precisione, che il 
giuocatore serio ed appassionato non esiterà a 
farsi fare su misura, tenendo conto della sua com-
plessione. 

Dei club ve ne sono di sette od otto specie, e 
tutt i devono figurare nella custodia portata a ban-
doliera del fedele aiutante che accompagnerà 
passo a passo il suo signore, pronto a tendergli 
immediatamente, senza una parola, il club neces-
sario al colpo preparato. Di essi quello per far 
penetrare la palla nella fossetta è un vero stru-
mento di precisione, e si chiama il putter. 

— Ma non v 'è limitazione fissa di questo ter-
reno? 

— No... lo si sceglie prima d'accordo fra i variì 
giuocatori e ciascuno per suo conto, s'ingegnerà 
poi di percorrerlo col minor numero di colpi p,K 
sibile. 

Tre poi Sono i colpi principali che riassumono 
le finezze del giuoco. Il driving shot la cui eleganza 
colpisce sempre il pubblico. E' una specie di colpo 
di partenza. Il golfer si pone bene a piombo, porta 
la sesta della mazzetta dietro la palla che sfiora 
leggermente dal suolo, getta un rapido colpo dj 
occhio sull'ostacolo che vuole superare, misura 
bene la forza dondolando la mazza, la alza sopra 
la spalla, e l 'abbatte poi nettamente sul proiettile 
che partirà veloce seguendo la direzione impres-
sagli. 

Altro colpo è l 'approach shot, che ha per effetto 
di condurre la palla più vicino possibile alla buca 
nella quale poi col puttmg, colpo decisivo, dovrà 
farla cadere. E per ciò riuscire non occorrerà ne 

forza, nò brio, nè eleganza. 
Bisognerà giuocare lentamente 
con precisione, e mostrare mj 
imperturbabile sangue freddo 
ai consigli ed ai motteggi dei 
compagni che assisteranno al 
vostro giuoco. 

— E sarebbe con questa serie 
di avventure che si prolunga e 
diversifica la partita... 

— ...avventure che costitui-
scono appunto la potente at-
tratt iva del golf. 

— Mi pare che alla fine il 
golf , perla grande maggioranza, 
sia più che altro un' esercita-
zione podistica all'aria aperta. 

—... Podismo non materiale, 
ma che offre, a chi lo pratica, 
le combinazioni le più ricche ed 
inattese, proprie a fargli espli-
care le facoltà le più rare. 

— E' un giuoco che... inna-
mora! — concbiuse birichin -
scamente Luciana. 

— Credete a me — rispose 
l ' imperturbabile scozzese — 
provate, e tosto vi convincerete 
della verità del classico adagio: 
Golfer un jour, golfer toujours ! 

Ginlio Corradino Corradini 

I l " qolf,, 

PER L' EDUCAZIONE FISICA 
della fancìulleaiza 

C o n v e r s a z i o n e s p o r t i v a 

— Play? 
— Ready.. . 
E Luciana, volteggiando graziosamente la rac-

chetta, lanciò la pallina elastica che passò sibilante 
ad un palmo sopra la rete. 

Buby, dall'altro campo, s'abbassò per ricacciarla, 
ma un po' miope, la ricevette in pieno viso. La 
caramella, profondamente incastonata nell'occhio, 
gli cadde nella polvere, ed il flemmatico inglese 
s'abbassò a raccattarla. Luciana scoppiando in una 
risata birichina, corse alla rete. Pure Bubv le si 
avvicinò e con aria grave, palpandosi delicata-
mente una guancia: 

— M'è rimasto il segno?... 
richiese alla bianco - vestita 
giuocatrice di tennis. 

— Nulla, nulla... sempre gra-
zioso ugualmente... — E v'era 
un po' d'ironia in quella frase. 

— Decisamente non ho più 
l 'occhio s i c u r o , neppure al 
tennis... 

— Ieri dicevate lo stesso del 
foot-ball, l 'altr'ieri a caccia man-
caste tut t i i colpi... 

— Avete ragione ! Ho pro-
vato tut t i gli sports e... 

— ... e lo sciampa'gne della 
sera ve li fa venire, in odio... 
all 'indomani! 

— Siete terribile ! Sapete a 
cosa mi dedicherò d'ora innanzi? 

— Sentiamo... 
— Al golf... 
— L'ho già sentito nominare... 

Ma qui a Ginevra non l'ho ancor 
visto a giuocare. Ditemi : è 
attraente ? Se mi piace, e se me 
lo insegnerete, potremo fare 
qualche partita insieme... 

— Very wel... così potrò darvi 
le rivincite del tennis... Andiamo 
là, all'ombra, e ve lo spiegherò... *** 

Fu così, dopo questa conver-
sazione au grand air, ch'io ebbi 
campo di conoscere, a Ginevra, 
quale importanza tiene il golf 
nello sport inglese. 

E come io l'appresi, così cercherò di spiegarlo 
ai cortesi lettori che mi seguiranno. 

• 
* * 

— Il golf s'il vous pluit, è giuoco essenzialmente 
inglese. Nato in Iscozia verso la fine del 1300, 
prese tosto un grandissimo sviluppo, tanto che 
nel 1447 troviamo un atto del Parlamento che 
ne restringe l'uso. Fu alle corti di quasi tut t i i 
regnanti inglesi, i quali sovente trovavano comodo 
farsi pagare dall'erario le poste ch'essi ponevano 
alle partite coi loro gentiluomini. E così che i 
conti della corona del 1503 registrano la somma 
di due guinee destinate a saldare le spese d'un 

Dopo un po' di tempo che un bimbo od una 
bambina frequenta le scuole elementari, quasi 
sempre la mamma ed il papà sono costretti a far.) 
una ben dolorosa constatazione: lo sguardo,dianzi 
vivace, della loro giovine creatura, si è fatto coma 
un poco triste, l'occhio si direbbe soppannato da 
un velo e le guancie hanno perduto il bel colore. 

Il vispo uccellino, chiuso per tante ore in 
quelle gabbie pedagogiche, che sono le classi sco-
lastiche, ha imparato, sì, tante utili cose, ma ha 
perduto un poco la sua gaiezza; non soltanto, 



moderno, e 'clie ha let to quanto di meglio s'è 
finora pubblicato sull'educazione fisica dei fan-
ciulli. — Un p o ' d i buona ginnastica... non ci vuol 
altro... Vedrai ! 

* * * 

Il proponimento è senza dubbio buono. Ve-
diamo però se è egualmente facile il metter lo 
in pratica. 

I t ra t ta t i di ginnastica pratica abbondano. Ta-
luni, che recano in compendio il metodo tedesco, 
e meglio ancora, quello svedese, sono veramente 
ottimi. 

E abbondano anche, buoni, solidi, alla por ta ta 
di tu t te le borse, gli attrezzi da camera. 

Una sola cosa sola manca: il tempo ! 
Poiché non si può, giudiziosamente, abbando-

nare un ragazzo di sette od otto anni alle prese 
cogli attrezzi ginnastici, e sperare, e confidare 
che, da sè, eseguisca gli esercizi che il t ra t ta to 
insegna ; e che, sopratut to, li eseguisca nel modo 
voluto, razionale, giovevole... 

E ' necessario guidarlo, sorvegliarlo, insegnargli. 
Ora chi può far questo? Il papà, chiamato al-

l 'opera quotidiana che deve assicurare alla pic-
cola famiglia il pane e la modesta agiatezza? La 
vita moderna, febbrile, affannata non consente 
un simile lusso di tempo, nò al matt ino, quando 
gli esereizi ginnastici sarebbero più salutari, nò 
alla sera quando potrebbero ancora essere, benché 
meno, tu t tavia profittevoli... 

La mamma? 
Forse: nelle famiglie più agiate... Ma nel medio 

ceto ? Spesso ella stessa deve correre all'ufficio, 
alla cattedra, a quell 'occupazione insomma che 
ella tiene per cooperare ài ménage... 

E i t ra t ta t i e gli attrezzi, acquistati in un mo-
mento di fervore e di entusiasmo, finiscono per 
dormire in un canto... 

» » * 

Ma — osserverà qualcuno — nelle grandi cit tà, 
almeno, non mancano le scuole di ginnastica? 

E' vero : ed anche i Circoli ed anche i Clubs. 
Però, siamo sinceri, r ispondono sia quelle che 

questi al bisogno ? 
Sono, sopratut to, accessibili alla modesta borsa 

di quel grande proletariato borghese, il quale con 
tanto desiderio e con così profonda convinzione 
vorrebbe accorrervi ed inscrivervi i suoi deboli 
figli? 

Non mi pare. E così dico, parlando in special 
modo di Torino. 

I Circoli, per esempio, ed i Clubs che vi ab-
biamo, e benemerit i per molti r ispett i e fioren-
tissimi, non dedicano gran fa t to la loro at t ivi tà 
e il loro pensiero alla ginnastica per i fanciulli. 
E la benemerita Società Ginnastica, per la sua 
sede unica, non risponde, almeno per la fanciul-
lezza, prat icamente allo scopo per la difficoltà di 
essere frequentata , data l 'estensione ormai enorme 
della nostra città, se non da quei bambini p iù 
prossimi ad essa per abitazione. 

Ed ecco come l 'educazione fisica della fanciul-
lezza, e cioè in quell 'età in cui più sarebbe ne-
cessaria, poiché è appunto allora che i piccoli 
corpi costret t i nei banchi della scuola si im-
miseriscono o prendono pose viziate, è trascu-
rata, contrariamente allo stesso buon volere, anche 
in quelle famiglie ove i genitori, evoluti, intel-
ligenti, ne riconoscono tu t t a l 'alta importanza. 

* 
» » 

Eppure provvedervi non sarebbe tanto dif-
ficile. 

Basterebbe, ad esempio, che il Municipio met-
tesse a disposizione della Società Ginnastica, alla 
cui direzione sono uomini di così sicuro valore, 
le piccole palestre delle diverse scuole elementari . 
CoBÌl'inBegnamento, r ipart i to in diverse sezioni, sa-
rebbe più faci lmentefrequentabile .Diconseguenza, 
aumenterebbero anche, certamente, le iscrizioni e 
sarebbe così possibile diminuire la tassa d'iscri-
zione ed anche elevare, materialmente, le condi-
zioni dei maestri di ginnastica. Per essi, sarebbe 
necessario stabilire dei premi annui a fine di 
acuire in loro il desiderio, mi si permetta la 
frase, della ricerca pedagogica, ginnicamente par-
lando, nuova, originale. 

Sopratut to bisognerebbe pensare a semplificare 
l ' insegnamento ginnastico, sfrondandolo di tu t te 
quelle piccole marcie e conversioni, non utilissime, 
e che annoiano l'alunno... ed il maestro. 

E avvicinare bisognerebbe, infine, la ginnastica 
alla vi ta ; moltiplicare nella bella stagione le pas-
seggiate ; ma farle senza troppe parate e, sopra-
ta t to , senza troppa militarizzazione. Gioiose in-
vece, come si conviene all 'età. Mèta : un bel 
poggio arioso o un bel bosco fiorito. Scopo : una 
giornata trascorsa nell 'aria balsamica della cam-
pagna. 

Sarebbe poi tanto difficile ot tenere tu t to ciò? 

F r e r a 
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ma di mano in mano che si è intel le t tualmente 
arricchito, si è anche, purtroppo, fisicamente im-
poverito. 

VETTURE ZUSt 
Rappresentanti esclusivi 

Torino - Società Anonima Frana • Milano 

Non mi pare. Pochi denari basterebbero e un po 
di iniziativa, un po' di slancio e un po' di buona 
volontà. 

E così l'educazione tìsica della fanciullezza di-
venterebbe veramente pratica, utile e facile, alla 
portata delle borse più modeste. 

Oreste Fascio, 

I nomi dei cavalli inglesi 
Per gli allenatori americani la scelta del nome da 

darsi ad nn cavallo di classe elevata, destinato al 
turf, è della massima importanza. Il nome è quasi 
sempre figurato, armonioso, ed esprime spesso un con-
cetto o ricorda un fatto. 

Ad esempio: Silent Brook, padre di Emma Brook, 
vuol dire: Ruscello silenzioso; Dark night, che è la 
madre, significa: Notte bruna. 

Onward Silver (Avanti argento!) era il grido dei 
bimetallisti per l'equivalenza relativa dall'argento 
all'oro; Darling Girl: La ragazza più graziosa, e con 
una sola parola che ne rende più esatto il significato: 
La favorita; Kirkwood: Chiesa del bosco; Bellfounder: 
Fonditore di campane. 

• A 1 * 1 • 
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Allora, se papà e mammina sono intelligenti, 
al progredire del loro umano arboscello pen-

sa o con criteri moderni e razionali, denudano il 
piccolo corpo e non tardano ad accorgersi quali 
se ai vi abbiano impressi le lunghe ore di scuola : 
il torace si è un poco ristretto, le spalle un poco 
in urvate, le braccia si sono fatte sottili sottili e 
talvolta vi è anche già un piccolo accenno di 
scoliosi... 

— Leopardi ha probabilmente incominciato così, 
— pensa il babbo... — E il conte Monaldo ha, 
sapidamente , continuato a lasciarlo chiuso nella 
immensa biblioteca del loro severo e melanconico 
palazzo di Recanati... Invece... 

Alla mamma intanto gli occhi si fanno rossi 
ieni di lacrime : 

— Che fare, mio Dio, che fare?... Un corpi-
cino dri t to come un 
fuso e r o t o n d e t t o è 
tu t to fossatelle... Guar-
da come si è ridotto... 

— Non è nulla — dice 
il papà, intel l igente e 
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(con le rudi e lunghe salite del Gottardo) 

1° arri», e classificato della 1a Categoria: NflFFEI ATTILIO 
su Vetturetta 

5 H P -- Model lo n o r m a l e in e n m m e r e i u 
1 1 

Come nella COPPA DI SAN BENO e nella MILANO-PARIGI 
le Vetturette O . T . A . V . dimostrano ancora una volta coi fatti la solidità della 
loro costruzione e la regolarità del funzionamento sul piano ed in salita, coi geli 
invernali e coi torridi solleoni estivi. 

Officine TiirHheimer per Automobili e Velocipedi - Via Catnbro, 4, Milano. 
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Gli Escursionisti Milanesi 
al Monte leone 

Nell'ultimo numero abbiamo ricordato il IX Con-
gresso della Federazione Prealpina organizzato dalla 
Società Escursionisti Milanesi, dal 9 al 15 agosto. 
0cSri presentiamo al lettore un ricordo della gita 
•ifMonte Leone, che seguì subito dopo il Congresso. 

Sull'argomento cediamo la parola al vecchio 
amico Guffanti, che ci ha gentilmente inviate le 
seguenti note : 

« Dopo il Congresso della Federazione Preal-
pina, presieduto dal prof. Ottone Brentari e or-
ganizzato dalla Società Escursionisti Milanesi, 
siamo part i t i il sabato sera (11 agosto) per Do-
modossola in 37. Tre al tr i gitanti si aggiunsero 
sulla via. 

La domenica, da Varzo siamo saliti all ' Alpi 
di Veglia a pernottarvi e di là si divisero le co-
mitive diret te al Monte Leone (ni. 3554), alla Ter-

•ossa (m. 3246), alla Bocchetta d 'Aurona pel 
•'riacciaio omonimo (m. 2820) per ricongiungersi 
all'Ospizio del Sempione (m. 2000). 

« La comitiva del Monte Leone, composta di 
escursionisti diret t i dal noto alpinista rag. Ca-

st-rinuovo con 5 portatori, la signora prof.sa Ca-
v dleri-Mazzucchetti e la signorina Carvone Mar-
gherita, par t ì pocodopo mezzanotte, raggiungendo 
ii due ore il lago d'Avino. Di qui per roccia sporca 
il' detriti, lentamente (come richiedeva prudenza, 
eisendo facile la caduta dei sassi), gli escursio-

-SÀiiti-A, 
Comitiva di escursionisti Milanesi, che sta per lasciare 

alla Cresta del Leone. La vetta a sinistra è 

sti pervennero sulla cresta dello Stickelgrat. 
•lindi, arr ivat i al Ghiacciaio d'Alpien in 5 cor-
ite lo percorsero in salita e passata la bergsrund 
ccarono la bocchetta a sud della ve t t a , e p e r l a 
icciosa cresta sud del Leone, pervennero alla 
atta e si raccolsero at torno al segnale trigono-

metrico. 

« La discesa si effettuò per l'esile cresta nord-
vest, di poi ancora pel Ghiacciaio d'Alpien e in-

ane la comitiva passò sul Giaccialo del Kaltwasser. 
1 ghiacciaio molto ripido, magro di neve, anzi 
nasi spoglio, rendeva sdrucciolevole il cammino 
Ila grossa comitiva: lungo e faticoso fu il la-
oro di piccozza dest inato specialmente ai meno 
bili. 

Essendo sopraggiunta quasi improvvisamente 
l'oscurità mentre due cordate erano ancora sulla 
soda del ghiacciaio, non essendo prudente seguire 
a via più breve ma difficile di coloro che erano 

scesi per la sbarra rocciosa che sostiene il ghiac-
ciaio, le cordate inferiori si fermarono in at tesa. 
Gradinando il ghiaccio, girando crepacci in cerca 
dei migliori passi infine tu t t i si congiunsero sulle 
morene e vi aspettarono la prima luce mentre al-
cuni nell 'oscurità erano arr ivat i all'Ospizio del 
Sempione a tranquillizzare i compagni inquieti che 
seguivano con occhio ansioso i movimenti dei pic-
coli lumi sul bianco dell 'alta montagna; lassù gli 
animi erano assai più sicuri nella solidarietà e 
nella coscienza delle difficoltà. 

Il portatore Iachini Giacomo di Magnagna di-
mostrò perizia e coraggio di guida; anche gli al-
pigiani di Veglia col portatore Storno manifesta-
rono doti promettentissime ». 

LE REGATE DI NAPOLI, BQGL1ASCQ E GENOVA 
Desiderando tenere sempre al corrente il let-

tore d'ogni manifestazione italiana dello sport 
nautico,, r iuniamo qui sotto i 
risultat i delle ultime riunioni. 

A Napoli si tennero t re gior-
nate di regate a vela con par-
tenze dalla Rotonda di Pier 
Caracciolo. 

1° giorno. Gara Miseno. — 
1° premio L. 400, Caprice del 
signor Emilio Ana t ra : 2° pre-
mio L. 200, Cristoforo Colombo 
del signor Francesco Di Marzo. 

Gara Baia. — 1° premio 
L. 300 ; 2° premio L. 150. Pa r te 
ed arriva solo Todo del principe 
di Fondi. 

Gara Capri. — 1° premio 
L. 200, Los-Bos del barone 
Tristano Gallotti; 2" premio 
L. 100, Demon del signor Fran-
cesco Di Marzo. 

Gara Posillipo. — 1° premio 
L. 150, Dai-Dai 11 del dot tor 
Giuseppe Kernot ; 2" premio 
L. 80, Dai-Dai I del signor Gia-
como Gigli. 

Prima prova Coppa campionato Principe di Na-
poli, per yachts iscritti al R. Y.-C. I., appar tenent i 

ai soci della Sezione Par-
tenopea del R. Y.-C. I. 

Vince il signor Giuseppe 
Keruot. 

Gara Vesuvio. —- 1° pre-
mio L. 80, Omen del si-
gnor Pietro Paladini ; 2° 
premio L. 50, Anireip del 
signor Luigi Stolte. 

2° giorno. (la corsa) Gara 
Beale. — Yachts da 5 a 40 
tonnellate. 1° Caprice di 
Emilio Anatra ; 2° Todo 
del principe di Fondi : 3° 
Cristoforo Colombo di 
Francesco Di Marzo. 

(2a corsa). Gara Sicena. 
— Yaclits da ì a 5 ton-
nellate. 1° Los-Dos del ba-
rone Gallotti ; 2" Demon di 
Francesco di Marzo ; 3° Dai-
Dai II del dottor Giuseppe 
Kernot. 

(3a corsa). Gara Bovi-
gliano. — Yachts da una 
tonnellata in meno. 1° Omeri 
di Pietro Paladini ; 2" Ani-
reip di Luigi Stolte; 3° 
Uro del barone Pasca. 
f f Gare di canotti automo-
bili — IGara Livorno. — 
Racers Jdi l a serie ossia 

di lunghezza da 8 a 12 metri . 1° Mergellina VI 
di Serafino Heuserhager. 

Gara Napoli. — 

Dai II del dott . Kernot ; 2° Dai-Dai I di Gia-
como Gigli. 

Gara Amalfi. — Yachts da 1 tonnellata in meno. 
1° Leandro di Emilio Anatra ; 2° Ero del ba-
rone Pasca. 

il ghiacciaio per arrivare 
quella del Leone. 

(Fot. Guffanti - Milano). 

Sulla vetta del Leone (m. 3654). (Fot. Guffanti - Milano). 

Le gare promosse dallo Sport Club a Bogliasco 
diedero i r isultat i seguenti : 

Prima gara a vela Sport Club. — Imbarcazioni 
della lunghezza massima di m. 5,25. 1" premio 
Giovannina di C. Cerruti ; 2° premio Ida di D. Fra-
vega, prop. Bagni Net tuno Bogliasco. 

Seconda gara a vela Eolo. — Imbarcazioni della 
lunghezza massima di m. 4,50.1° premio Chiarina 
di G. Sebianate; 2° premio Mary di C. Badaracco; 
3° Butterfly di F. Risso. 

* * * , . 

Domenica scorsa, nello specchio acqueo prospi-
ciente la Foce a Genova, ebbero luogo le regate 
a vela, promosse dal Club Nautico Foce. 

Nella prima gara per yachts di una tonnellata 
a r r i vano : 1° Teresita di Gbigliotti ; 2° Ambro di 
Parr is . 

Gara Liguria. — Yachts di una tonnellata che 
non hanno' partecipato a gare nel corrente anno. 
1» Nada di Benet t ini ; Tina dell 'avv. Zanoncelli, 
al secondo giro si rovescia sulla boa di levante. 

Gara Foce. — Yachts di 2 1/2 tonnellate. Corre 
sola Zavia del sig. Parodi, alla quale viene asse-
gnato il secondo premio. 

Gara Francia. — Yachts di 2 1/2 tonnellate 
che non abbiano partecipato a gare nel corrente 
anno. 1° Heliette di Oscar Keller; 2° Teresa di 
Draghetto ; 3° Emma di Picasso. 

Gara Teresita. — Canotti. 1° Giovannina del 
sig. Cerruti . 

Gara Provincie. — Gozzi di pescatori. 1° Teresa 
di Capodonico; 2° Torneo di Ricci; 3° Mario di 
Bonsignore. 

Le gare si svolsero ordinatissime, con mare 
calmo e vento maestrale. 

Cruisers l a serie di 
Rating non supe 
riore a 8. 1° arrivato 
Tartaruga di Fran-
cesco Di Marzo. 

Gara Palermo. — 
Cruisers l a serie da 
8 a 37. 1" Geisha 
di Giorgio Stauford ; 
2° P: I I I officine 
e cantieri Pat t ison ; 
3° P : IV officine e 
cantieri Pat t ison. 

Gara Genova. — 
Cruisers 3a serie di 
Rating da 37 a 124. 
Arrivato Isa del ba-
rone Leopoldo Corsi. 

3* giorno. Gara 
Sorrento. — Yachts 
da 5 a 10 tonnellate. 
1° Todo del Principe 
di Fondi. 

Gara Napoli. — 
Yachts da 2 112 a 5 
tonnellate. V Demon 
di F r a n c e s c o di 
Marzo; 2° Los-Dos 
del barone Tristano 
Gallotti . 

Gara Partenope. 
— Yachtsda 1 a 21/2 
tonnellate. 1° Dai-

Le regate dell'Jacht Club Italiano a Napoli. — Il canotto automobile « Isa » 
del Barone Corsi, condotto dai fratelli principi de Fondi. 

(Fot. Abeniacar - Napoli). 

L a S E B P O X L E T I T A L I 1 I 1 
Automobili a Vapore: Vetture - Omnibus • Camion* - Vagoni - Vetturetta popolare a benzina - Chassis 8 HP: L 4250 

Stabilimenti I n M I L A N O , V i a B e r n i n a . 
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ti S. ( . A. T 99 
Società Ceirano Automobili - Torino 

Via Mad. Cristina, 66 » TORINO - Corso Raffaello, 19 

Iva facciata dell'Importante stabilimento. 

Tipo 12*16 HP - jYloìore 4 cilindri, accensione per ìpagneto a bassa 
tensione. ~ frizione metallica a dischi. - Cambio di velocità. - Zrein paladeur. 
- marcie avanti ed una indietro. - Crasmissione a cardano. 
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i 
M n 
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Vendita esclusiva: B o z a j i D u r a n d o & C . - M i l a n o - Via Unione, 5. 

Corse e Convegni ciclo-motocicl ist ici 
l,e riunioni di Lugano - Trieste - Spezia - Noli 

Alba - Milano e Cuergnè. 
Favorite da tempo 

«are sportive d'Alba. 
splendido ebbero luogo le 

Il primo arrivato della corea motociclistica di Lugano. 
(Fot. F. Luvrini - Lugano). 

Alle ore 8,10 airivo dei concorrenti alla corsa di 
Aocità Torino-Alba, indetta dalla fiorente società 

sportiva Ireos, di costi, col concorso di questo Ciclo-
Sport. Inscritti 48, partenti 47. Diamo qui l'ordine 
di arrivo, che segna una brillante vittoria per la 
società Ireos. 

i. Stoppati dell' Ireos, 2. Montù di Bra, 3. e 4. Ruf-
fii > e Beltramino dell' Ireos, 5. Fasoglio dell'Audace 
di Torino, 6. e 7. Gibba e Boasso dell'/reo», 8. Teppa 
di Noie Canavese, 9., 10., 11., 12. Sabatini, Ferrerò, 
Guasco e Pezzia dell' Ireos. 
I ' Alle 11, nei locali del Ciclo-Sport, presenti le au-
to tà cittadine, i capi-squadra e portabandiera delle 
so ietà inscritte al convegno, si è inaugurata la Se-
zione albese del Moto-Club Italiano. Il presidente 
signor Secco, pronunciato un applaudito discorso di 
ringraziamento ai presenti, diede lettura di un nobi-
li imo telegramma del signor cav. Salengo, presi-
dente del Moto-Club di Torino, scusante la sua as-
senza. 

Nel pomeriggio si è svolto il Convegno ciclistico, 
di ui diamo l'enumerazione dei premiati. 

Alle squadre con divisa, fanfara e bandiera: Primo 
a mio (coppa artistica, dono del Municipio d'Alba) 
« i ietà ciclistica di Chieri; medaglia d'oro, Società 

di Saluzzo, Ireos di Torino; medaglia vermeil, Forza 
• foràggio di Asti, Fortiores di Asti, Società di Carrù; 
m ìaglia d'argento, Alta Italia di Cuneo; medaglia 
di bronzo, Sporting Club disTorino, Società di Nizza 

l i a vermeil, 
(medaglia 

MeDgoni, 

Il Convegno di Trieste. La riunione dei ciclisti al teatro Minerva. 
(Fot. Anita Posecco - Trieste). 

Monferrato, di Chivasso e di Incisa Belbo. Alla rap-
pi'Sentauza di Nizza Marittima, festeggiatissima, 
ni ìaglia vermeil. 

>i svolsero pure le gare di eliminazione pel Cam-
pi nato podistico sociale del Ciclo Sport, con la vit-
to ia del socio Mmoglio, '2. Benso. 

' > La marcia di praticità per motoci lette, orga-
ni zata dalla Lugano Unione Sportiva, ebbe luogo sul 
pe corso Lugano-Airolo-Lugano, in tutto km. 182. 

iscritti alla marcia erano 30. Si ebbero 26 par-
tenti. 

Il percorso Lugano-Airolo si effettuò nell'andata 
con parecchi incidenti, cosicché, dei 26 partenti, 17 
soltanto giunsero ad Airolo, il cui traguardo fu ta-
gliato per primo dal signor G. Vanini. 

H primo dei concorrenti giunse al traguardo di 
fingano alle 11.20. Era il signor Buni di Bellinzona. 

Arrivarono poscia i signori Bernardoni Plinio, 
lanini, Biaggi, Cavalieri e Lovati di Chiasso, Tet-
tanianti, Luvini L. e Donner Mario di Milano. 

Dei 26 partenti, i sette concorrenti seguenti sol-
tanto effettuarono la marcia nel tempo regolamen-

tare prescritto, ottenendo questi punti: Bnni 3C0, 
Lovati 300, Bernardoni 296, Biaggi 271, Cavalieri 251, 
Vanini 236, Tettamanti 248. 

Alla manifestazione sportiva del 15 un'altra segni 
domenica 19 corr.. colla marcia di praticità al Got-
tardo, per automobili, sotto gli auspicii delia Lugano 
Unione Sportiva, sul percorso Lugano, Bellmzona, 
Faido. Airolo e ritorno, in tutto km. 185. 

*** Il Campionato spezzino, Spezia-Pontremoli e 
ritorno, km. 118, ha dato il seguente risultato: 

Primo arrivato Del santo Giacomo del Veloce-Club 
(dono di S. A. R. il Duca di Genova, medaglia d'ar-
gento grande, Ministro pubblica istruzione, e di-
ploma), 2. Vergassola Guglielmo della Leonidas (me-
daglia oro, dono del sindaco di Spezia, e diploma), 
3. Reitano Domenico della Leonidas (meda; 
diploma), 4. Bertone Arturo del Veloce-Clu 
vermeil, diploma). 

Ritirati: Monti, Lamberti, Zavaroni, 
Flavillo per guasti alle macchine. 

Inscritti n. 10, partenti n. 9. 
11 primo arrivato, Delsanto, giunge tutto insan-

guinato e ferito per una grave caduta a Aulla. 
La Giulia era cosi composta: Presidente Valle 

Francesco, segretario Montale Gaetano; membri: Asca-
nelli del Veloce-Club, Dardani del Club Spezia, Ac-
corsi della Rari Nantes, Biraghi del Circolo della 
Stampa, Bottari della Pro Italia. 

Il traguardo di Pontre-
moli era formato splendida-
mentedalla società sportiva 
Apua, in unione al signor 
Mario Svanascini del Ve-
loce-Club. 

*** Il 15 agosto si ebbe 
a Milano il convegno di 
mobilitazione c i c l i s t i c a , 
cui parteciparono circa 800 
ciclisti da Voghera, Pavia, 
Brescia, ecc. 

Nei loro brillanti costumi 
si sono recati a Bogliasco, 
dove il Municipio aveva 
disposto per un sontuoso 
rinfresco. 

Parecchi discorsi sono 
stati pronunciati, tutti ap-
plauditissimi, e il ricevi-
mento è riuscito oltremodo 
cordiale. 

I premi furono assegnati 
col seguente ordine : 

1. Como — Coppa del 
Comune di Milano. 

2. Brescia — Coppa del 
marchese Ponti, sindaco di 
Milano. 

8. Lecco — Medaglia del 
•Comune di Milano. 

4. Medaglia d'oro della 
Motosacoche. 

5. Voghera — Medaglia d'oro. 
6. Novara — Medaglia d'oro. 

^Numerosiss imo riuscì domenica scorsa il convegno 
c i c l o - a u t o m o b i l i s t i c o di 
Cuorgnè, che, auspice il Cir-
colo « Iride », ebbe luogo 
coll'intervento del Duca di 
Genova, dell'on. Goglio e 
del Sotto-Prefetto d'Ivrea. 

Intervennero dodici So-
cietà sportive, con circa 
300 ciclisti. 

Il primo premio artistico, 
busto in bronzo del Duca di 
Genova, fu assegnato alla 
Società di Castellamonte, 
con 60 ciclisti ; il secondo 
premio alla Società Unione 
sportiva di Rivarolo, con 
59 ciclisti; il terzo premio 
alla Società di Aosta ; il 
quarto premio alla squadra 
Audax di Biella. 

Alle S o c i e t à di Ciriè, 
Sporting di Torino, di Pont 
Saint-Martin, di Ivrea, di 
Ronsecco un artistico sten-
dardo in seta; ai rappresen-
tanti di Costigliele d'Asti e 
Strambino med. d'argento. 

Quattro furono gli auto-
mobili , due della Società 

Taurus, rappresentati dai signori G. B. Ricco e 
C. Quagliotti; e gli altri due dai sigg. Gerardi Eu-
genio, di Ciriè, e Garneri, di Torino. 

Prese un artistico stendardo in seta la Ditta Fabbre 
e Gagliardi, la quale regalò una grande medaglia di 
oro, assegnata alla Società Moto Club di Torino. 

Nella corsa per il Campionato canavesano arriva-
rono: 1. Leone Luigi, Pinerolo ; 2. Piana Martino, 
di Cuorgnè; 3. Borghesio Mario; 4. Borghesio Dome-
nico ; 5. Milano Pietro; 6. Gozzano Mario. 

In tempo massimo: Grassotti, Ruleco, Chiodi, 
Valter, Vassallo, Ravicchio, Fenocchio e Borello. 

*** Riuscitissimo fu il convegno di Trieste tenutosi 
il 15 agosto. 

Le squadre della Regione intervenute al convegno 
erano quelle di Gorizia (Circolo ciclistico popolare) 
che contava 70 soci in macchina, fra i quali 18 trom-
bettieri; di Monfalcone, di Cormons, di Parenzo, di 
Gradisca, di Zara, di Pirano, ancora di Gorizia (Ve-
loce Club), ecc. Poi le rappresentanze della Dalmazia 
con a capo la Società velocipedistica venuta per via 

di terra zaratina, Fiume col Club dei 15, e col Veloce 
Club Fiumano (fuori concorso). 

Dal vicino Regno intervennero la Società ciclisti 
veneziani di Venezia, la Società ciclistica di Meretto 
di Tomba il Pro Touring di Padova, il Routier di 
Milano, La Bicicletta pure di Milano, il C. S. di 
Viitorio (Veneto), l'Unione velocipedistica di Udine, 
VAudax di Treviso, i clubs di Cologna Veneta e di 
Palmanova, e pejfino il lontano Audax e il Routier 
di S. M. Capua Vetere presso Caserta. 

*** Il giorno 5 agosto, la vetusta cittadina di Noli 
presentava un insolito aspetto festante ; le sue vie 
eiano animate da balda gioventù accorsa all'appello 
rivoltole di partecipare al convegno ciclistico indetto 
da quella città in occasione delle feste patronali di 
Sant'Eugenio. Sebbene il caldo soffocante non invi-
tasse gran che a pedalare, tuttavia i convenuti fu-
rono numerosi, attratti dal desiderio di visitare la 
turrita Noli, la cui remotissima origine pare risalga 
nientemeno che al tempo di Mosè e dei Patriarchi. 
Ed infatti è mirabile il contrasto che presenta la 
città coi moderni caseggiati e le antiche costruzioni 
dagli archi a sesto acuto e dagli ampi balconi me-
dioevali, le alte torri merlate e l'antica cerchia di 
mura cha sale serpfggiando tra gli oliveti : il castello 
di Monte Orsino che dal suo maschio inaccessibile 
domina l'ampiezza del mare, e giù alle sue falde la 
bella spianata della marina. 

L'arrivo della corsa di Spezia. (Fot. Montale - Spezia) 

Il ricordo di questa interessantissima città , e la 
cordiale ospitalità dei nolesi certo resteranno impressi 
nell'animo dei convenuti, i quali ottennero ricchi 
premi, offerti dall'on. deputato Astengo, dal Prefetto 
comm. Garroni, dal signor Toso, proprietario dell'Al-
bergo d'Italia, dal Comitato d'onore e dal Comitato 
esecutivo. 

A presidente effettivo del convegno venne chia-
mato il chiarissimo prof Giuseppe Traverso, console 
del T. C. I. a Savona, il quale disegnò pure il bel-
lissimo, ammirato distintivo che la ditta Avelli di 
Milano riprodusse a meraviglia in argento e smalto. 

I componenti tut t i il Comitato esecutivo gareg-
giarono col loro zelo e colle loro gentilezze a rendere 
piacevole il soggiorno nella ridente Noli. 

Le squadre più rappresentate furono quelle di Sa-
vona (T. C. I. Audax, Routier /., Fortiores e Velo Ju-
ventus), Oneglia, Genova, Cuneo, Rivarolo, Torino, 
Lavagnola, Lucca, ecc. 

Pure il sesso gentile era largamente rappresentato 
da belle signore e signorine, note gentili e desiderate 
sempre, e alle quali ancora una volta si rivolge un 
sentito ringraziamento. 

All'avv. Brandoli, decano dei ciclisti savonesi, che, 
sempre robusto pedalatore e... cavaliere perfetto, 
partecipò pure • al convegno, venne assegnata una 
medaglia-ricordo come ciclista più vecchio... Augurii 

Il secondo arrivato nella corsa di motociclette di Lugano. 
(Fot. F. Luvrini - Lugano). 

Le Migliori Biciclette portano gg 
SCATTO LIBERO e CATENA 



Cacciatori !!! 
libate sempre 

LANITE 
D. N. 

le migl iori polueri $enza fumo per Caccia e Siro al 
piccione. - Esse danno la massica penetrazione con 
bas$e pressioni. - Sono inalterabil i all 'umidità. 

Hanno dato splendidi r isultati in tutte le g a r e , P j _ 

portando i n]igliori premi. 
mmmmmmmmmmmmmmmmammmm^MmÈmmB^mmmmmmKmmmmmmmmmmammmmmrnmmmmmmmammKmmmmmmm^ 

Sa LENITE si vende in cariche dosate com-
presse nei <5ipi: Normale, Forte ed Extraforte per 
Caccia, e Speciale per (Ziro al piccione. 
Sa D. N. in grani (scatole da 100 e 250 gr.). 

m r I migliori armaioli ne sono provvisti. 
Per acquist i a l l ' ingrosso, chiedere prezz i ed is truz ioni alia: 

" DINAMITE NOBEh „ Soeietà Anonima-AtflGMANA 

Fabbrica Italiana 

Soeietà Anonima per T r i o n i - Capitale L. 5 0 0 . 0 0 0 

Sede in TORINO 
Amministrazione « Stabilimento X . Via Sacchi, 26. 1 Viale Stupinigi 

di rifor-
nimento Impianti completi inesplodibili 

per G a r a g e s in Ville. 

Réservoirs e Latte di rifornimento ine-
QfìInHihilì Pep

 Automobili , Canotti, JHotoei.-
bpiUmOll l e i e t t 6 ) e p e p qualunque Motore a 
seoppio. 

Serbatoi, Fasti r S t T S l ™ ' 
Recipienti d 'ogni g e n e r e per uso domestieo. 

APPROVATI DA TUTTE LE CELEBRITÀ' TECNICHE. 
INSIGNITI DELLE PIÙ' ALTE ONORIFICENZE. 

MEDAGLIA d'ORO 
all'Esposizione Internazionale di Milano 1906. 

privilegiato Stabilimento 

Cai). GIUSEPPE O E - M H 
TORINO - Via Rossini, 10-12 - Telefono 12-50 

" Mirabilis !!! „ 
Auto-Carrozzella ad un posto, costruita in tubo di acciaio, con 

motore della forza di 3 i / i H P ; cambio di velocità, a due velocità 
ed embraiage. Regolabile dal passo di uomo a 55 Km. all'ora. 

Motore Antoine a valvole comandate e 2 freni. Peso K g . 1 3 0 
circa. Di facile manovra, eleganza e sicurezza. Consigliabile ai 
Sigg. Medici condotti, Commercianti, Privati, ecc. 

Ha un consumo minimo di benzina ed è tassata nella 
Categoria dei Motocicli. 

P r e i z z o I v . 1 5 Q O 
Jìltro NUOVISSIMO tipo a 2 posti a * ruote, 5 H?< 

cambio di velocità, ecc. (come sopra) . 

I Grandi successi del 1906 
Ciclismo : 

L a Maratona 
11 Gran P r e m i o di Par ig i 
I l Campionato del Mondo 
I Grandi P r e m i all 'Estero 
II Gran Premio di Praneia 
11 Giro di Praneia 

Motociclette : 

I l Giro di Praneia 
I l Camp. Mond. di Ginevra 

Tutti su Macchine PEUGEOT 
Agenti Generali per l'Italia: 

MILANO - G. a . FJli PICENA - TORINO 
Via Cesare Correnti, 3. Yia Lagrange, 41. 



jjnceri di continuata prosperità. Ancora vanno 110-
i due bambini Bianchi di Oneglia e Riello di 

gavona, che entrambi fecero il percorso in bicicletta 
senza dimostrare la minima stanchezza. Complimenti. 

]n conclusione, il convegno del 5 agosto fu una 
nuova simpaticissima festa ciclistica che uua volta 
di più venne a provare quali grandi soddisfazioni 
sappia procurare lo sport nelle sue geniali, molte-
plici estrinsecazioni. Pétrik. 

Il Convegno ciclistico di Noli. 
(Fot. Calcagno 

I>el mondo commerciale sportivo 
>** A rogito dott. comm. Enrico Capo, la società 

,! Darracq e C., di Londra, la società imprese elet-
ti che e di automobili Giuseppe Lo Coscio e <7., l'in-
g-gnere cav. Achille Minozzi di Napoli, l'ing. cav. Ce-
T stino Biglia di Torino e la ditta Noerrenberg e C. 

Roma costituirono la Società italiana automobili 
Larracq, anonima per azioni, con sede in Napoli, per 
le, fabbricazione, trasformazione, riparazioni, com-
mercio e locazione vetture, carri e battelli automo-
bili e affini, col capitale in L. 1.500.000, in 60.000 
a: ioni di L. 25, aumentabile fino a L. 4.500.000 per 
semplice deliberazione del Consiglio d'amministra-
zione, e per la durata di 50 anni. 

*** Fra alcuni giorni, sulla strada Aosta-Cour-
mayeur sarà impiantato un servizio pubblico d'auto- -
mobili, con meta ali 'Hotel Rogale del sig. cav. avvocato 
Cesare Chablog. 

V** A Torino il sig. Carlo Antonietti ha fatto re-
cesso dalla società in nome collettivo costituitasi fra 
esso sig. Antonietti ed il sig. Mario Ugonino con 
atto a rogito Ruella 30 settembre 1006, corrente in 
Torino sotto la ditta Antonietti e Ugonino, avente per 
oggetto l'esercizio d'un auto garage, il noleggio, ripa-
razioni e vendita d'automobili, motocicli e loro ac-
cessori, ed il sig. Mario Ugonino si rese consolida-
t&rio della ditta, la quale in avvenire correrà sotto 
il nome Auto-garage Pivot, 

e *** Alle Officine di Sesto San Giovanni, già Camona, 
(Lussani, Turrinelii e C., la Giurìa internazionale 
dell'Esposizione di Milano 1906 ha conferito alle au-
tomobili elettriche di sua fabbricazione (vetture di 
lusso e da piazza, omnibus d'albergo,furgoni, camions 
da trasporto), l'unico Gran Premio, ossia la massima 
onorificenza concessa alle automobili elettriche. 

Da un numero all'altro 
*** A San Lazzaro di Romagna si è tenuta una 

corsa ciclistica incoraggiamento nella quale arrivò: 
1 per 500 metri Raffuzzi di Forlì, 2. Bonvicini di 
1 assalombarda, 3. Romagnoli di Bologna, 4. Alos di 
Rimini, 5. Bartolini Alfredo di Finale Emilia. In 
tempo massimo: Matti, Brandimarte, Priori, Nindi 
e Vancini. 

**„ I torinesi Cerrato e Giuppone hanno partecipato 
alle corse di Nemours. Cerrato ha vinto la corsa in-
ternazionale ciclistica, battendo Maitron, Fevre e 
Rousseau. Giappone ha vinto la gara delle motoci-
clette, battendo Grivois, Champoiseau ed Angot. 

*** Nella corsa ciclistica Gassino-Cinzano arriva-
rono: 1., splendidamente. Pierino, dell' /reo», 2. An-
dino, id., 3. Veglia, id., 4. Orsi, estraneo, 5, Genero 

dell' Ireos, 6. Ravizza, 
7. Daros dell'/reo*. 

„,** Nella gara ci-
clisticadi Poirino giun-
sero: 1. Montù di Bra, 
2. Rossetti di Torino, 
3. Piemonte di Torino, 
4. Carbone di Torino, 
5. Cbater leaVighetti, 
6. Peracchio. 

*** L'italiano Giup-
pone nel match mo-
tociclistico contro Bar-
nes ha battuto splen-
didamente l'avversario 
di 60 mptri. 

*** Nella corsa ciclistica Leynì-San Benigno-Leyni 
Rava di Tortona diede prova di gran valore e vinse 
il 1. premio, il 2. spettò al rag. G. Chiesa di Leyni, 
il 3. a Benedicenti Francesco (Il Danzena) di Leynì, 
il 4. a Rossi dell'/ifo/o di Alessandria, il 5. a Massa 
di Torino. 

La Giurìa era composta: geom. Domenico Bramot, 
Borghesio Pierino, Depaoli Angelo. 

*** Dinanzi ad un numeroso pubblico si svolse la 

Francesco - Savona). 

gara ciclistica organizzata dalla Società Operaia del 
borgo Rossini di Torino in occasione delle feste. Gli 
inscritti erano 19. r, ce 

L'arrivo avvenne nel seguente ordine: 1. Griffa 
Antonio di Vinovo, 2. Chater Ghelfi di Torino, 
3. Spinogli Alberto, 4. Tibaldi. 

*,** La riunione di Copenaghen è chiusa col se-
guente risultato: 

Gran Premio (finale in tre prove): 1. Ellegaard, 
2. Poulain, 3. Rntt . 

Il Piccolo premio di Copena-
ghen fn vinto da Friol. 

L'italiano Verri ha vinto 
superbamente la corsa Han-
dicap e la corsa Schraht (ve-
locità) dei dilettanti. 

„,*„, Nel campionato cicli-
stico militare disputatosi a 
Spezia giunsero: 1. Vita A., 
soldato del 63° fanteria, gua-
dagnando la m e d a g l i a del 
ministro della guerra ed il 
premio trasmissibile al Corpo, 
dono del Re; 2. Castellacelo 
Raffaele, del 2° f a n t e r i a ; 
3. Flavillo. furiere di marina; 
4. Conti del 56" fanteria. 

*** Nella corsa nazionale 
Milano-Modena sono a r r i -
vati: l.Carapezzi, 2. Zanzot-
tera, 3. Cuniolo, 4. Tailor. 

La corsa riuscì importan-
tissima. L'arrivo avvenne al-
l' Ippodromo, che era affol-
lato. 

*** A Verona, in occasione 
del quinto anniversario del-
l'Unione ciclistica veronese, 
ebbe luogo una corsa cicli-
stica sul percorso di quattro 
giri da Tombetta alla palaz-
zina Pozzo (km. 60). 

Arrivarono: 1. Contro, in 
ore 1,82' (medaglia d'oro), 2. Pagani, 8. Dusi, 4. Guer-
rini, 5. Baroni. 

Al secondo traguardo giunse primo Pagani Vin-
cenzo (medaglia vermeille). Si ebbero numerose cadute. 

*** Sulla pista di Steglitz si è disputato il Grand 
Prix di 100 km. 

Giunse 1. Guignard, battendo tutt i i record, com-
preso quello dell'ora; 2. Dickentmann, a 6 giri e 
mezzo della pista; 8. Robs, a 16 giri e tre quarti; 
4. Demke, a 84 giri. 

Alle corse assisteva il Kronprinz, il quale si feli-
citò col Guignard per la sua performance. 

*** Sul percorso Casale, Vercelli, Chivasso, Trino, 
Casale (km. 122) si è disputata la gara pel Campionato 
indetto dall'Unione sportiva di Casale. 

Arrivarono: 1. Libero Giovanni in ore 8.58', 2. Ba-
tetta Luigi in ore 4,5', 8. Bobba Oreste, 4. Isolini 
Vittorio, 5, Bargero Pietro. 

Il Libero è per il secondo anno campione sociale. 
Ceretti cadde a 200 metri dal traguardo per un in-
contro col Libero, vincitore. 

*** Il Gran Premio ciclistico dei professionisti di 
Anversa è sta,to vinto da Poulain, 2. Mayer, 3. Van 
der Born. 

Il Campionato del Belgio ha segnato una vittoria 
per Van der Born, 2. Carremans, 8. Lootens. 

*** Il noto sportsman Attilio Negro ha compiuto la 
splendida performance di km. 802 in sole ore 11,57 sul 
percorso: Torino, Chivasso, Santhià, Borgomanero, 
Gravellona, Arona, Novara, Vercelli, Torino. 

La partenza venne data alle ore 4,30 dal console 
del Touring, signor Dalmasso e dall'avv. Vercellana, 
alla Barriera di Milano, e l'arrivo si effettuò alla 
stessa Barriera alle ore 16,17, alla presenza del capo 
Sezione del Routier e console del T. C. I.. signor 
Dalmasso, avv. Vercellana e diversi soci del Touring 
e del Routier. 

Venne offerta una bicchierata al forte routier, che 
dopo una cosi aspra corsa non dimostrava stanchezza 
alcuna. 

Fu controllato dalla Società Ginnastica e Scherma 
di Novara, dall'Unione Sportiva di Vercelli, dal 
Touring di Borgomanero e di Gattinara, che manda-
vano per telegramma l'ora di passaggio. 

*** L'Unione velocipedistica di Francia ha comuni-
cato a tutt i i giornali la decisione presa a riguardo del 
Verri. Avendo questi contravvenuto ai regolamenti 
del dilettantismo, la Commissione sportiva lo ha 
escluso da tutte le corse di Francia dei dilettanti. 

*** Un telegramma da Bombay reca che il dottor 
Vorkmann, noto alpinista, ha fatto l'ascensione d'un 
picco della catena del Nunkum dell'altezza di oltre 
6900 metri. Egli era accompagnato dalla moglie; e 
la spedizione era composta di guide e portatori ita-
liani. Tutt i accamparono per due notti all'altezza di 
6300 metri. 

*** La signorina Wilfride Saeng col fratello Walter, 
Arturo Migliorati e Paolo Gadola, studenti, con la 
guida Salvano Gozzi, compirono felicemente l'ascen-
sione dell'Adamello (m. 8354). 

Per cura della sezione del Club Alpino Italiano 
di Auronzo verrà fra brevi giorni iniziata la costru-
zione di un rifugio sulla Forcella del Giralba. Il 
nuovo rifugio offrirà modo agli alpinisti di potersi 
rifocillare e riposare durante le interessanti salite 
del PopRra, dello Ziivolfer, delle cime di Lavaredo, 
e sarà sulla strada che conduce alla Zsigmody-Htttte. 

*** Due tedeschi dell'Austria inferiore, i signori 
A. Diamantopulo e V. Singer, hanno ieri effettuato 
la salita dell'Adamello (3554 m.) dalla parte nord. 
Erano con i due audaci alpinisti le guide Francesco 
Piaggerà e Pietro Dangl. La salita durò otto ore. 

*** Il Campionato di Parigi (skiff) è stato vinto da 
Delaplane. 

*** Organizzate dalla Sezione Eridanea del Rowing-
Club e da un Comitato locale, ebbero luogo a To-
rino le regate, che richiamarono la presenza di un 
pubblico numerosissimo. 

Al loro arrivo i canottieri furono salutati dal sin-
daco comm. Cravotto, al quale rispose a nome dei 
canottieri l'avv. Moglia. 

Ecco i risultati delle gare, che si svolsero sotto la 
direzione della seguente Giuria : avv. Moglia, Cocchi 
Alfredo,Torretta, Dotto, Pagliano, Parvopassu, Pasta, 
Chiabotto, avv. Clerici, avv. Gherardim, Deangelis, 
Viriglio. Starter era il signor Antonio Masera. 

Gara gole a quattro non classificati. — Metri 1200 e 
giro di boa: 1. Ar-
mèda, 2. Cerea, tflLu 
3. Esperia, 4. Ca-
prera. 

Gara sandolini 
(seniores). — Metri 
600 : 1. Vincenzi 
(Caprera), 2. Corte 
(id.), 3. Scalerò (Ar-
mida), 4. R i b o t t i 
(Ginnastica). 

Gara skiff. (senio- K'^DIfiLTTI BLE-CACflETS"" 
res).— Metri 1200: 
1. Sibaldi (Caprera), facile, 2. Collino (Cerea), 8. Mi-
netto (Armida),4. Romiger (Cerea). 

Gara gondolini (4 vogatori seniores). — Metri 1200 : 
1. e 2. equipaggi della Caprera; 3. Ginnastica. 

Gara canoe ad un vogatore. — 1. Armida, 2. Cerea, 
3. Ginnastica. 

Gara gole di mare a quattro (seniores). — 1. Caprera, 
2. Cerea, 8. Armida, 4. Esperia. 

Seguirono le gare di nuoto. 
Nella prima, gara di velocità, giunsero: Amerio, 

Viriglio Raffaello, Arano, Cartazegna. 
Nella seconda gara « mezzofondo », arrivarono: 

Amerio, Cartazegna, Marabotto. 
*** Anche quest'anno, come negli scorsi anni, si 

ebbe a Fobello, nel programma dei festeggiamenti, il 
tradizionale Campionato alle bocce. I primi e secondi 
premiati con medaglie d'oro, i terzi con medaglie 
d'argento grandi. 

Dopo le gare d'eliminazione si ebbe il seguente ri-
sultato: Campionato 1906 vincitrice la terna formata 
dai signori Spanna Federico, Bocchio Secondo, Fa-
rinone Pietro. Si piazzò seconda la terna dei signori 
dott. Roberto Proehet, dott. Giuseppe Rossi e Rosa 
Michele. Il terzo premio fu vinto dai signori Rolle 
Giovanni, Giacobino Giovanni e Pataccia Vincenzo. 
Funzionava il totalizzatore. 

Alla gara segui la premiazione ed un banchetto 
all 'Alieno della Posta, a cui intervennero tutt i i gio-
catori, le autorità e molti forestieri. Numerosi segui-
rono i brindisi alla fine di tavola, a coronare la riu-
scitissima e simpatica festa sportiva. 

*** Al Teatro Sociale di Stradella è stata tenuta 
un'importante festa d'armi, alla quale hanno parte-
cipato anche i maestri Gianese, Colombetti e Lancia 
di Brolo. Particolarmente interessante fu l'assalto di 
spada tra i due ultimi maestri, che fecero dell'ottima 
scherma e furono molto applauditi. __ 

Nel gran premio ippico di Deauville, 40.000 fr., 
m. 2600 riuscì : 

1. Maintenon (8), m. al., 8 a., 561)2, Le Sagi t ta le 
et Marcia, à M. W. K. Vanderbilt (entralneur : Duke, 
a Sainte-Louis de-Poissy). (Ransch). . 

2. Punta Gorda (5), f. bb., 4 a., 57 k., a M. J . Lieux 
(Parfrement). 

3. Glouglou II (13), m. bb., 8 a , 681A a M. P. 
Woodlannd (G. Stein). 

4. Moulius la Marche (6), m. b., 3 a., 531/2, a M. J . 
Lieux (Ch. Childs). . 

*** Domenica scorsa si svolsero a Venaria Reale le 
gare podistiche che lo Sport Pedestre Atalanta orga-
nizzò in occasione dei festeggiamenti patronali. 

Nella corsa di km. 4 arrivarono : 1. Giacobone, del-
l 'Atalanta ; 2. Colombo id.; 3. Ponzano, dell'Audace; 
4. Caussa, dell'Atalanta; 5. Lombardo, id. ; 6. Buz-
zett.i, dell'Ireos; 7. Luciano, dell'Atalanta; 8. Remo, 
dell'Audace; 9. Riccio. 

Segui la corsa di velocità (m. 200 con ostacoli). 
Prima batteria: 1. Grilloue, 2. Moretta, 8. Urani, 4. 
Fioravanti. — Seconda batterìa : 1. Regge, 2. Cavasso, 
3. Gera, 4. Dovico. Tagliavacche e Cerutti caduti. — 
Decisiva: 1. Grillone, dell'Ireos; 2. Gera, della Gin-
nastica: 3. Fioravanti, dell'Atalanta; 4. Cavasso, id. 

*** A Parigi, domenica si ebbero le gare podistiche 
pel Campionato francese. 

La gara dei 100 metri e quella dei 400 metri furono 
vinta da Dorlin. 

La gara dei 1500 metri fu vinta da Neveu in 
4'15" 4/5, 2. Zaff. 

Corsa dell'ora: 1. Orphée (km. 17, m. 682), 2. Bou-
chard ikm 17, m. 432). 

Marcia di un'ora: 1. Fantou (km. 12, m. 661, record 
francese), 2. Figniez. 

CORRISPONDENZA 

Piombino — Badanello. Saluti. Grazie. 
Revello (Saluzzo) — Pautassi. Idem. 
Savona — Traverso. Grazie del pensiero. 
Trieste — A. Pesecco. Obbligatissimi. 
Spezia — Montale. Ringraziamenti. Il campionato 

ciclistico militare al prossimo numero. Saluti. 
Lugano — F. Luvrini. Sèmpre obbligati, atten-

diamo. 
Torino — Locatelli Pietro. Strano il suo pensiero. 

Per noi Walthour o Robl o Guignard è la stessa cosa. 
Di tutti dobbiamo registrare le performances. Ci mandi 
quindi lei un articolo su Guignard e lo illustreremo. 

Non possiamo d'altra parte dimenticare l'illustra-
zione di tutti i piccoli centri d 'Italia dove la Stampa 
Sportiva è assai diffusa. Saluti. V. G. 

Id. — Alassia. Si ricordi che la favoriremo sempre 
per quanto ci sarà possibile. 

Cuneo — Cattaneo. Grazie. Pubblicammo subito. 
Attendiamo esito. 

Alba — S. Perfetto. Attendiamo le fotografie. 
Saluti. 

Catania — Basilio Rapisardi. Non ci eravamo di-
menticati. 

Milano — Avv. Guffanti. Grazie del buon ricordo. 
Sempre a favorire la tua benemerita Associazione 
quando ci è possibile. Saluti. G. V. 

Valdieri — Dott. A. Ferrari. Ci dispiace non po-
terla questa volta favorire ; la Stampa non ha la 
rubrica cui accenna la sua corrispondenza. 

Rivarolo Canavese — A. T. Non comprendiamo il 
suo desiderio ; il suo risultato è eguale all'altro. 
Perchè dunque ripeterlo? 



18 LA STAMPA SPORTIVA 

Fabbrica di Automobili 1 

F L O R E N T I d 
C]DriJ7r Uffici: 24, Via Ponte all'Asse r |DrU7r 
i f f l L l U L " Officina: 15, Viale in Curva " I l l l L l U L 
Agenzia-Garage - M i l a n o - 9, Yia Porta Tenaglia 

Vetture a entrata laterale 18-24-40 cavalli 
Licenza ROCHET & SCHNEIDER. 

CANOTTI-AUTOMOBILI di ogni forma e di ogni forza. 
Cantiere di costruzioni navali - Spezia - Yiale di S. Bartolomeo, j 

L'IDEILE 
forcella Elastica Brevettata 

evita gli urti e le vibra-
zioni al timone e impedisce 
la rottura della forcella. 

Si applica in pochi mi-
nuti a qualsiasi tipo di 
forcella in uso senza bi-
sogno di meccanico. 

In vendita ovunque e si spe-
disce contro vaglia o assegno 
di L. 14, franca di porto nel 
Regno, dalla 

Enrico Lucini - Via Petrarca, 3, 

Fabbrica Italiana di Vetture Automobili 

flfuori M o d e l l i 1906 

Vetture da Città 14 HP - 4 cilin. 

Vetture da turismo 
1 8 - 2 4 - S S - 3 3 H P 

Chassis in acciaio • Motori 4 cilindri separati - Albero 
motore con 5 cuscinetti • Cambio Velocità a sfere • Presa 
diretta - Trasmissione a catene - funesto a frizione a dischi 
molto progressivo. 

Chiedere Catalogo a Piacenza. 

OFFICINA-GARAGE CROIZAT 
SOCIETÀ ANONIMA Capitale 600,000, Versato 8[10 - Torino, Corso M. D'Azeglio, 58 

Noleggio - Custodia - Vendita Automobili 
Officina specialmente addetta alle riparazioni d'Automobili 

Rappresentanza esclusiva par l'Italia dai seguenti Automobili i Cicli americani: 

Reo Rambler 
della Reo Motor Car. Company Lanslng della Pope Mtg. G. di Hartford 

Vettore da 8 a 16-24 car . a 2 , 5 , 10 posti Bicicletta di fama mondiale conosciuta e ricercata per la 

Omnibus, Camions per trasporti. saa ELEGANZA, SOLIDITÀ, SCORREVOLEZZA. 
P n e u m a t i c i G . «Ss J . 

d e l l a G. e d. TRIH CO(HPH(*¥ d i I n d i a n o p o l l s . 

OLII LUBRIFICANTI - BENZINA - ACCESSORI 

Brown - Granton - De-Dietrich 

Ultimo Zipo rinforzato: 

II " TYPE e © U R S E 

Chiodi a gambo spaccato (Brevettati) applicabili servendosi di un martello ordinario. 

per parafanghi di 
biciclette 

occhiello d 'acciaio 

per coper ton i 
ant idérapant 

Per prezzi e campioni scrivere alla 

B I F U R C A T E D R I V E T 
Co. Ltd. 

W a r * i » i n g t o n 
(Inghilterra) 

SOCIETÀ ITALIANA CINOGENO - f -

e . Bosio e e . * 1, Via Giovanni Prati, 1 

Apparecchio per la messa in marcia automatico per Automobili e Canotti 
1 ° P r e m i o a l S S A L O i V I > I P A R I G I 1 9 0 S 

Economia di consumo - Regolarità e prontezza di avviamento. 
~ Gonfiamento immediato dei Pneus. , , 
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I I F A B B R I C A T O R I N E S E R I C A R R O Z Z E R I A 
g i à F ^ C D S S B I , B U S S O L O T T I e CZ. 

Società anonima - Capitale L_. 300,000 

CARROZZERIA PER AUTOMOBILI 
V i a P e t r a r c a , I O - T O R I N O - T e l e f o n o 3 S T . 2 2 . 2 Q . 

m 

C O R S A T O R I N O - P O S S A N O 
1° arrivato M O N T E C U C C O su 33 concorrenti con Macchina 

" F R I S V S L J S i . 
Nuova vittoria che conferma sempre più la bontà dei prodotti della 

P R I R C 8 - Fabbrica Italiana di Motori, Cicli e Motocicli - Via Piazzi, 3, Torino. RCYROL La migliore Vetturetta da Turismo per la sua eleganza, leggerezza e per minimo consumo 
8 HP 1 cilindro L. 3500 - 10-12 HP 4 cilindri L. 6900 

IDE D I E T R I C H & < 3 . 
Vetture di lusso 12-16-24-60 HP 

Cataloghi a richiesta: F L L I V I A N A - Via Monievecchio, 21 - T O R I N O 

REJNA-ZANARDINI 
Società Anonima per la fabbricazione dei 

FARI e FANALI 
Capitale £. 600.000 Versato 

Bastioni Magenta, 39 - MILANO - Telefono 20-68 
Esportazione in tn t to il mondo. « a -r\ -y a Lenti sistema FRE8NBL ed a Lenti X; il JlVi X catadi ottrictie a luce riflessa e rifratta. 

Edoardo Biotti 
S. Nicolao, 2 - MILANO - T«1 2471 

BENZINE 
Esposizione Internazionale 

MILANO 1906 

jtiedaglia d'Argento 
Massima onorificenza 

L E M I G L I O R I 
C A T E N E per Cicli 

sono qnelle della Rinomata Fabbrica 
AUGUST ENDLRS - Oberrahmede i / W 
Rappresentante Generale per l'Italia: 

RICCARDO CHENTRENS 
Milano - Piazzetta Ss. Pietro e Lino, n . 1 - Milano | 

Dopo la vittoria strabiliante di 
Héméry (vettura Darracq, 100 HP), 
nella Riunione della Florida (oltre 
200 Km. all'ora), sono state adottate 

dai Signori LANCIA e NAZZARO 
(vetture Fiat) 

le Trasmissioni Flessibili 

B O U D E N 
nel C IRCUITO DELLA SARTHE ove confer-
marono sempre più la loro supremazia. 

Sindacato Francese dei BREVETTI BOWDEN 
M I L A N O — V i a S i r to r i , 16 bis — M I L A N O 

DE D1QNBOUTOH 
Le più pratiche, le più sicure per servizio e turismo. 
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Doppio Phaeton De-Dion Itauton 1B-ZO HP — Carrozzeria Stagliati. 

Agenzia Generale per l'Italia: 

S o c i e t à A n o n i m a 

GARAGES " E . N f l G L I A T I 
Capitale L. 700.000 in te ramente versato. 

FIRENZE - Via Ponte alle Mosse, 6 - FIRENZE 
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ma 

Circuito delle Ardenne 
i i 

è 11 

Su 4 partenti, arrivati 
ciò che rappresenta la miglior media ottenuta dai Pneumatici 

Questo risultato U J t f l C O conferma i trionfi della C o p p a V a n -
derbilt e del Circuito della Sartlie* 

The Dunlop Pneumatic Tyre C.o L.td - Via Fatebenefratelli, 13 - MILANO 

A u t o m o b i l i K R I E G E R 
TORINO U F F I C I - G k A . 3 R . - A . G r E - O F F I C I N E 

C o r s o R e j j i n a M a r g h e r i t a , ?<5 

Vettura a benzina con trasmissiene elettrica 
Avviamento automatico del motore a benzina, senza complicazione di meccanismi e di 

assoluta sicurezza di funzionamento, soppressione della frizione, del cambio di velocità, del 
cardano 0 delle catene e del differenziale. Graduale variazione della velocità della Vettura da zero 
al suo massimo. Frenatura elettrica. Facilità di guida. Silenziosità. Economia di manutenzione. 
Elevato rendimento. 

Vetture Elettriche ad Accumulatori 
Perfezione e semplicità di meccanismi - Andamento silenzioso 

Possibilità di superare forti salite 
Ricarica delle batterie nelle discese 

Elevato rendimento - Freno Elettrico 

Cauiioos e Omnibus Elettrici 
C C O S T M O T O R E B E 1 S T Z U s T - A . O - A . D A C C U M U L A T O R I 
PonzoGiovanm, t»®rente responsabile. La Stampa Sportiva viene stampata nella Tipografia Roux • Viarengo. 


